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  Paolo Buda

In un’intervista esclusiva, Giusep-
pe Compagnone, neo presidente 
di Kalat Ambiente SRR (Società 

per la Regolamentazione del Servizio 
di Gestione Rifiuti) , che fa capo ai 
comuni del calatino, racconta la sua 
lunga carriera nel settore dell’ecolo-
gia e il suo impegno per il Calatino. 
Dalla sua passione per la causa all’in-
novativo progetto di trasformazione 
e ammodernamento degli impianti, 
Compagnone offre uno sguardo sul 
futuro sostenibile della gestione dei 
rifiuti nel nostro territorio.
Presidente Compagnone, per comin-
ciare, ci racconti come è nato il suo in-
teresse per il tema dei rifiuti e in parti-
colare per Kalat Ambiente
“La mia storia con Kalat Ambiente è 
strettamente legata alla mia espe-
rienza come sindaco. Quando ero 
primo cittadino di Grammichele, nel 
2004, abbiamo dato vita alla prima 
raccolta differenziata, un’iniziati-
va pionieristica in un momento in 
cui il tema dei rifiuti non era ancora 
sulla bocca di tutti. All’epoca, avviai 
insieme alla mia amministrazione 
il primo impianto di compostaggio. 
Era un progetto ambizioso, ma oggi, 
guardando indietro, sono orgoglioso 
di quanto abbiamo fatto. Kalat Am-
biente è diventato il cuore di questo 

processo, e oggi è una realtà che uni-
sce l’intero Calatino”.
Quindi fin dall'inizio, Kalat Ambien-
te è stata una creazione di unione tra 
sindaci provenienti da diverse corren-
ti politiche. Come ha vissuto questo 
aspetto della cooperazione?
“La nascita di Kalat è un esempio di 
come la politica possa unirsi per un 
obiettivo più grande. Abbiamo avu-
to sindaci di correnti politiche molto 
diverse: io ero autonomista, Pigna-
taro era di centro-sinistra, Agnello di 
estrema destra e c'erano sindaci anche 
di estrema sinistra. Nonostante queste 
differenze, tutti abbiamo condiviso un 
obiettivo: dare una risposta concreta 
ai problemi del nostro territorio. Oggi, 
Kalat continua a vivere grazie a que-
sta cooperazione, e il nostro impegno 
rimane quello di garantire un servizio 
di qualità per i cittadini, senza che la 
politica interferisca nei processi de-
cisionali. Ricordo che la nostra SRR è 
interamente pubblica!”
Il suo impegno per Kalat Ambiente 
continua oggi. Quali sono le sfide prin-
cipali che sta affrontando come presi-
dente?
“La principale sfida riguarda la mo-
dernizzazione e la riqualificazione 
degli impianti. L’impianto di com-
postaggio che abbiamo oggi è datato 
e necessita di un ammodernamento 
urgente. Per ora siamo soddisfatti di 
aver ottenuto i fondi regionali, per i 
lavori di riqualificazione degli im-
pianti danneggiati dagli incendi do-
losi del 2020 e 2021, che inizieranno 
a novembre 2025, con la consegna 
prevista per dicembre 2026. Questo è 
un passo fondamentale per garantire 
un futuro più sostenibile per Kalat. 
Inoltre, stiamo lavorando anche alla 
realizzazione di un nuovo impianto 
per trattamento della frazione resi-
duale e dei sovvalli, che ci permet-
terà di produrre materiale residuale 
pronto per essere utilizzato come 

GRAMMICHELE – Intervista a Compagnone, neopresidente di Kalat Ambiente

“Servizi migliori dal prossimo anno”
combustibili solidi secondari (CSS). 
Questo renderà i nostri impianti an-
cora più efficienti, contribuendo a ri-
durre l’impatto ambientale”.
La sostenibilità è un tema centrale. 
In che modo Kalat Ambiente intende 
ridurre ulteriormente i rifiuti e contri-
buire all’economia circolare?
“Il nostro obiettivo è il “rifiuto zero”, 
ovvero ridurre al minimo i rifiuti de-
stinati alla discarica. La realizzazione 
dei nuovi impianti e l’ottimizzazione 
dei processi esistenti ci permette-
ranno di recuperare e riciclare sem-
pre più materiali, trasformando i 
rifiuti in risorse. Con l’introduzione 
del tracciamento dei rifiuti, non solo 
per i commercianti ma anche per i 
privati, saremo in grado di moni-
torare e controllare meglio la pro-
duzione di rifiuti annuale di ogni 
singolo utente. Questo sistema di 
tracciamento con codici a barre ga-
rantirà una maggiore efficienza e una 
gestione più equa dei rifiuti”.
E a livello dei servizi, cosa cambierà per 
i cittadini del Calatino?
“Con il nuovo bando che partirà nel 
gennaio 2026, i cittadini vedran-
no un miglioramento dei servizi. Ci 
sarà un aumento dello spazzamento, 
un miglioramento del diserbo e una 
maggiore pulizia delle strade. Un al-
tro aspetto importante sarà la conti-
nuità della raccolta porta a porta, che 
sarà ampliata per garantire un servi-
zio sempre più capillare e puntuale. 
Con l’introduzione di questi nuovi 
sistemi, vogliamo garantire che ogni 
cittadino, indipendentemente dal 
comune in cui vive, possa godere de-
gli stessi diritti e servizi”.
Kalat Ambiente è l’unica SRR ad ave-
re un unico appalto in Sicilia. Quanto 
è importante questa caratteristica per il 
buon funzionamento dei servizi?
“Kalat Ambiente è l’unica SRR in Si-
cilia a rispettare la norma nazionale 
e ad avere un appalto unico, mentre 
le altre sono frazionate. Questo ci 
permette di avere una gestione più 
trasparente e più efficiente, perché 
possiamo coordinare tutte le attivi-
tà sotto un’unica regia. La gestione 
frazionata, come avviene altrove, 

spesso porta a dispersioni e difficoltà 
nel controllo. Con un unico appalto, 
invece, possiamo ottimizzare risorse 
e procedure, offrendo un servizio più 
omogeneo e migliore per tutti i cit-
tadini”.
Nel 2026, quando i lavori saranno 
completati, Kalat Impianti porterà 
anche un risparmio economico. Di che 
entità sarà?
“Una volta che Kalat Impianti ria-
prirà nel dicembre 2026, prevediamo 
un risparmio annuo di circa 2 milio-
ni di euro. Questo sarà il frutto delle 
migliorie e dell’efficienza che por-
teranno i nuovi impianti e del minor 
costo sostenuto per il conferimento 
in discariche private (come avviene 
attualmente). Il risparmio economi-
co non solo ci permetterà di ridurre i 
costi operativi, ma anche di reinve-
stire in altri progetti per il territorio, 
migliorando ulteriormente i servizi 
per i cittadini”.
Un altro aspetto importante è la lotta 
contro le microdiscariche. Come inten-
de affrontare questo problema?
“La lotta contro le microdiscariche 
è una priorità per Kalat Ambiente. 
Personalmente mi sto battendo af-
finché il governo regionale stanzi le 
risorse per rendere operativo il fondo 
che permetterà ai comuni di combat-
tere questo fenomeno. Inoltre, si po-
trebbero iniziare delle collaborazioni 
con le associazioni per il monitorag-
gio del territorio e l'applicazione di 
sanzioni per chi abbandona i rifiuti. 
È fondamentale che tutti collaborino 
per mantenere pulito il nostro terri-
torio e per far rispettare le regole”.
Quindi, possiamo dire che la collabo-
razione tra istituzioni, cittadini e asso-
ciazioni è fondamentale per il successo 
di Kalat Ambiente?
“Assolutamente. Senza la collabora-
zione di tutti, non sarebbe possibile 
ottenere questi risultati. Le istitu-
zioni locali, le associazioni e i citta-
dini devono essere parte di un’unica 
squadra, impegnata a garantire il 
decoro urbano del nostro territorio. 
Kalat è il frutto di questa cooperazio-
ne, e continuerà a esserlo anche in 
futuro”.� ■

  Nuccio Merlini

Un finanziamento per rende-
re più sicura e percorribile la 
Sp.38/II.  Partiranno presto i 

lavori di rifacimento della pavimen-
tazione stradale e della segnaletica 
della Sp. 38/II, strada di particola-
re interesse per la città e per quan-
ti quotidianamente la percorrono, 
per spostarsi da un centro all’altro 
e per quanti si servono della stes-
sa per accedere ai loro fondi, molti 
dei quali intensamente coltivati a 
vigneto e altre colture. La notizia è 
stata data dal consigliere provincia-
le  di riferimento “ Grande Sicilia – 
Mpa”, Francesco Alparone nel corso 
di un incontro avvenuto nella sede 
cittadina,al quale hanno partecipato 
il coordinatore e consigliere comu-

nale, Antonio Catinella, della con-
sigliere Maria Rizzo e dell’assessore 
Donatella Schembari, unitamente 
ai componenti del direttivo Angela 
Di Pietro, Loredana Vecchio,Angelo 
Giuseppe Chieto e Vincenzo Brullo e 
molti simpatizzanti e iscritti.      
“ L’intervento – comunica Francesco 
Alparone, consigliere provinciale di 
riferimento Grande Sicilia Mpa – fa 
parte di uno degli 8 progetti del valo-
re complessivo di 10 milioni di euro, 
per sistemare e mettere in sicurez-
za buona parte della viabilità delle 
strade provinciali della città metro-
politana di Catania”. “In particola-
re – prosegue Alparone – la Sp.38/
II, è stata inserita in detto progetto, 
grazie al costante impegno profuso 

LICODIA EUBEA – Previsti nuovi cantieri sulle strade del comprensorio

La viabilità al nuovo maquillage
da noi consiglieri provinciali e del 
considerevole apporto dell’on. Giu-
seppe Lombardo, costantemente so-
lerte per le esigenze del territorio”. 
La notizia è stata favorevolmente 
accolta oltre che dei consiglieri co-
munali Mpa – Grande Sicilia, anche  

da quanti sostengono il partito nella 
città dell’uva, che hanno ringraziato 
l’on. Giuseppe Lombardo e il consi-
gliere provinciale Francesco Alparo-
ne, per il loro costante impegno e per 
la sensibilità sempre rivolta verso la 
nostra comunità.� ■

dalla prima pagina
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FFiinnaallmmeennttee  aa  CCAALLTTAAGGIIRROONNEE  
iill  nnuuoovvoo  ppuunnttoo  ddii    

rriiffeerriimmeennttoo  ddeell  ssuurrggeellaattoo..

DDaallll’’aannttiippaassttoo  aall  ddoollccee......
ttuuttttoo  iill  bbuuoonnoo  ssoottttoo  zzeerroo!!

VIENI A TROVARCI E RIEMPI IL TUO FREEZER DI BONTÀ!
Piazza Della Rinascita, 11/12 - Caltagirone
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  Franco Razza

Il gruppo di opposizione Mirabella 
nel Cuore ha presentato le cinque 
priorità di brevissimo periodo su 

cui concentrarsi per il bene della co-
munità, confermandosi un’opposizio-
ne vigile, coerente e propositiva. Con 
chiarezza e responsabilità, il gruppo si 
impegna a rappresentare con serietà 
gli interessi dei cittadini, mantenen-
do un dialogo costruttivo e attento ai 
bisogni reali del territorio. La prima 
urgenza riguarda il trasporto per gli 
studenti pendolari. Mirabella nel Cuo-
re denuncia i costi insostenibili degli 
abbonamenti mensili, che gravano 
troppo sulle famiglie. “Serve un inter-
vento immediato per garantire un ser-
vizio efficiente, puntuale e accessibile, 
perché il diritto allo studio non deve 

mai dipendere dal reddito”. Sul fronte 
del servizio idrico e della raccolta dei 
rifiuti, il gruppo punta su tariffe tra-
sparenti, eque e giuste. “Chi paga ha 
diritto a un servizio affidabile e chiaro, 
senza sorprese o ingiustizie. La tra-
sparenza nelle tariffe è un principio 
imprescindibile per la fiducia nella ge-
stione pubblica”. Al terzo punto c’è la 
capacità di cogliere opportunità di svi-
luppo, con particolare attenzione alle 
aree verdi. Mirabella nel Cuore chiede 
“visione e progettualità per rigenerare 
il territorio, valorizzare gli spazi pub-
blici e promuovere uno sviluppo so-
stenibile e inclusivo”. Il quarto impe-
gno riguarda lo scuolabus e i progetti 
educativi. “Garantire trasporti sicuri e 
percorsi formativi di qualità significa 
investire nel futuro della comunità. La 
scuola deve rimanere il cuore pulsante 
della crescita culturale e sociale di Mi-
rabella”. Infine, la sicurezza. Il gruppo 
insiste sull’importanza di “un’atten-
zione costante al territorio, alle strade 
e alle persone. La sicurezza è un dirit-
to fondamentale che va tutelato ogni 
giorno con serietà, presenza e azioni 
concrete”. Mirabella nel Cuore si pro-
pone così come un’opposizione atten-
ta e responsabile, pronta a lavorare 
con spirito costruttivo per un futuro 
migliore della città e di tutti i suoi cit-
tadini.� ■

MIRABELLA IMBACCARI – Cinque le priorità secondo il gruppo di opposizione

Focus sul trasporto degli studenti
  Salvatore Christian Parlacino

Venticinque anni insieme, un tra-
guardo che profuma di amore 
vero e di complicità quotidiana. 

Luigi Vitanza e Rossella Di Luca hanno 
festeggiato il 25° anniversario di matri-
monio il 2 ottobre 2025, coronando un 
legame nato a Raddusa nel lontano 1997. 
Fu proprio qui, nella cittadina che li ha 
uniti per la prima volta, che scattò la scin-
tilla: Rossella, allora giovane insegnante, 
aveva ottenuto una supplenza scolastica 
e, per riempire i pomeriggi liberi, deci-
se di iscriversi in palestra. È lì che co-
nobbe Luigi, e da quell’incontro casuale 
nacque un amore destinato a durare. 
Il 2 ottobre 2000 la coppia pronunciò il 
fatidico “sì” nella chiesa di San Giusep-
pe ad Acicastello, città d’origine della 
sposa. Il ricevimento si svolse al Galatea 
di Acitrezza, in un clima di festa e alle-
gria, con accanto i testimoni Giuseppe e 
Silvia Occhipinti, Giuseppe e Adele Dra-
gone per lo sposo, e Agata Bonaccorso 
e Gaetano Vitanza per la sposa. Il gior-

no dopo partirono per la luna di miele 
in crociera, un viaggio che segnò l’ini-
zio di una splendida avventura di vita. 
Dal loro amore sono nate due figlie, Chiara, 
venuta al mondo due anni dopo il matri-
monio, e Ginevra, nata dieci anni più tardi. 
A distanza di 25 anni, Luigi e Rossella han-
no voluto festeggiare questo importante 
traguardo rinnovando la loro promessa 
d’amore durante la Santa Messa celebrata 
da don Mauro Ciurca domenica 5 ottobre 
2025, per poi concedersi una nuova cro-
ciera nelle isole greche insieme alle figlie, 
come simbolo di continuità e rinascita. 
“Il matrimonio ci ha insegnato che l’a-
more si costruisce giorno dopo giorno, 
con pazienza, rispetto e voglia di con-
dividere ogni cosa — dalle gioie alle 
difficoltà”, raccontano con emozione. 
Un’unione solida e serena, che con-
tinua a crescere nel tempo, e che oggi 
è esempio luminoso per chi crede nei 
valori della famiglia e della vita condi-
visa.� ■

RADDUSA – Luigi e Rossella festeggiano il 25° anniversario di matrimonio 

“L’amore si costruisce ogni giorno”
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  Franco Razza

Un passo avanti significativo per 
la risoluzione della complessa 
vicenda della zona industriale di 

Caltagirone è stato compiuto lo scor-
so 29 settembre a Palermo, durante il 
tavolo tecnico promosso dall’Assesso-
rato Regionale alle Attività Produttive, 
guidato dall’assessore Edy Tamajo che 
ha visto la partecipazione di tutte le 
parti coinvolte: rappresentanti istitu-
zionali, imprenditori, commissari degli 
enti preposti e il sindaco di Caltagirone 
Fabio Roccuzzo. Un incontro molto at-
teso, che ha segnato un momento cru-
ciale nel lungo percorso di confronto tra 
istituzioni e imprese locali, e che – per 
la prima volta – sembra delineare una 
direzione condivisa. Al centro della di-
scussione, la situazione degli immobili 
industriali del Calatino, con particolare 
attenzione ai contenziosi ancora aper-
ti e alle richieste di cessione avanzate 
da numerose aziende, soprattutto ap-
partenenti al comparto ceramico, sto-
ricamente radicato nel territorio. La 
questione, che si trascina da anni tra 
incertezze e mancanza di riferimenti 
normativi chiari, ha finalmente tro-
vato un primo momento di sintesi tra 
le parti. Quattro i punti qualificanti 
emersi durante l'incontro: il riconosci-
mento della specificità della situazione 
di Caltagirone, che richiede soluzioni 

mirate e non generalizzate; il blocco 
temporaneo delle procedure esecuti-
ve, misura necessaria per sospendere 
qualsiasi azione fino alla definizione di 
un quadro normativo stabile; la neces-
sità di valutazioni immobiliari congrue 
e sostenibili, per evitare che le imprese 
siano penalizzate da stime non aderen-
ti al reale valore dei beni; e infine la ri-
chiesta alle imprese di formalizzare una 
proposta condivisa, costruita sulla base 
delle indicazioni emerse nel confronto. 
Tra i prossimi obiettivi quello di garan-
tire la regolarizzazione delle imprese già 
insediate e, al contempo, salvaguardare 
un tessuto produttivo che rappresenta 
una risorsa economica e occupazionale 
strategica per l’intero territorio. Il tavo-
lo tecnico ha dunque rappresentato un 
importante punto di partenza. “Essere 
stati ascoltati, vedere seduti attorno allo 
stesso tavolo soggetti istituzionali con 
responsabilità differenti, e constatare 
una volontà comune di uscire dall'im-
passe – ha dichiarato il Vescovo, Mons. 
Calogero Peri – è già un primo segnale 
concreto. Lavorare per conservare le 
aziende e i posti di lavoro significa dare 
futuro alle persone e dignità al territo-
rio. Il tempo dell’attesa si è esaurito: è 
il momento della responsabilità, della 
legalità che accompagna e non ostacola, 
del lavoro che costruisce futuro.”� ■

CALTAGIRONE – Sviluppo a “rischio” e mobilitazioni per l’artigianato ceramico

Il vescovo: “Tempo di responsabilità”

  Concetta Romano

Un importante passo avanti per 
la sicurezza e la viabilità di Pala-
gonia: grazie all’inserimento nei 

fondi stanziati dalla Regione Siciliana, 
sarà possibile avviare lavori di sistema-
zione e messa in sicurezza di alcuni tratti 
stradali nel territorio comunale. Il risul-
tato è frutto dell’impegno congiunto del 
consigliere provinciale di Fratelli d’Italia 
Aldo Grimaldi, della vice coordinatri-
ce di FdI Palagonia, dott.ssa Marianna 
Fagone, e del consigliere comunale Lu-
ciano D’Angelo. I tre esponenti politici 

si sono attivati con determinazione per 
ottenere il finanziamento, sollecitando 
l’intervento della Regione.  “Un risul-
tato importante  che dimostra come 
l’impegno concreto e il lavoro di squadra 
possano portare benefici reali al nostro 
territorio. La sicurezza dei cittadini vie-
ne prima di tutto.” Grazie a questi in-
terventi, Palagonia si avvicina a una rete 
stradale più sicura ed efficiente, segno 
di una sinergia efficace tra istituzioni 
locali e rappresentanti politici sensibili 
alle reali esigenze del territorio.� ■

PALAGONIA – Impegni politici e agenda di lavori sulla provinciale per Ramacca

In primis la sicurezza stradale
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+123-456-7890
Contact us

AREE INTERNE 

Giornata di studi 
aperta al pubblico
Giornata di studi 
aperta al pubblico presidente associazione 

Caltagirone Libera e Futura

dirigente scolastica già vicesindaco di
Caltagirone con delega a strategia SNAI

professore ordinario di Geografia Economica 
Università di Catania Dipartimento di Economia e Impresa

VENERDÌ 24 OTTOBRE ORE 17,30VENERDÌ 24 OTTOBRE ORE 17,30  
PRESSO HOTEL VILLA STURZO CALTAGIRONEPRESSO HOTEL VILLA STURZO CALTAGIRONE
VENERDÌ 24 OTTOBRE ORE 17,30 
PRESSO HOTEL VILLA STURZO CALTAGIRONE

Intervengono:
Avv. Antonio Alì

Dott.ssa Sabrina Mancuso

Prof. Luigi Scrofani

Dott Bruno Salerno

PHOTO:  PEPPE OCCHIPINTI

dallo spopolamento alla
rigenerazione dei territori,
le nuove sfide

Ass. Caltagirone

Libera e Futura
Ass. Caltagirone
Libera e Futura

Comune di Mineo

consulente per la Pubblica Amministrazione

Ass. Chiamata SiciliaComune di Caltagirone Comune di
 Grammichele

Comune di San Michele 
 di Ganzaria

La cittadinanza è invitata a partecipare

GRAFICA           BEN ALTEZZA

Con la partecipazione di:
Fabio Roccuzzo

Giuseppe Mistretta

Giuseppe Greco

Danilo Parasole

Sindaco di Caltagirone

Sindaco di Mineo

Sindaco di San Michele di Ganzaria

Sindaco di Grammichele

  Franco Razza

L’ufficio postale di Mirabella Im-
baccari è attualmente interessato 
da importanti interventi di am-

modernamento strutturale e tecnolo-
gico. L’obiettivo è quello di migliorare 
la qualità dei servizi offerti ai cittadini 
e rendere gli spazi più funzionali e ac-
coglienti, in linea con i più moderni 
standard operativi. Per garantire la con-
tinuità del servizio durante il periodo 
dei lavori, Poste Italiane ha predisposto 
l’attivazione di un ufficio postale mobi-
le, che sarà operativo nei prossimi gior-
ni e che sarà collocato nella stessa via 
Firenze. L’ufficio mobile sarà accessibile 
dal lunedì al venerdì dalle 08.20 alle 13.35 
e il sabato dalle 08.20 alle 12.35, consen-
tendo così ai cittadini di usufruire dei 
principali servizi postali senza interru-
zioni. L’intervento si inserisce nell’am-
bito del progetto “Polis – Casa dei Ser-
vizi Digitali”, un’iniziativa strategica di 
Poste Italiane dedicata ai comuni italiani 
con meno di 15mila abitanti. Il progetto 
mira a semplificare l’accesso ai servizi 
della Pubblica Amministrazione, pro-
muovendo l’inclusione digitale, il supe-
ramento del digital divide e la coesione 
economica, sociale e territoriale del Pa-
ese. La sede di via Firenze sarà oggetto 
di una completa trasformazione, fina-
lizzata a integrare sempre più i canali 
fisici e digitali dell’azienda. Al termine 
dei lavori, l’ufficio postale sarà in grado 

di offrire una gamma ampliata di servizi 
innovativi, facilitando così il dialogo tra 
cittadini e Pubblica Amministrazione. 
Già oggi, presso la sede di Mirabella Im-
baccari, è possibile richiedere numerosi 
servizi come il cedolino della pensione, 
la certificazione unica, il modello OBIS 
M e i certificati anagrafici grazie all’in-
tegrazione con il circuito ANPR. A questi 
si aggiungeranno, al termine dei lavo-
ri, ulteriori servizi come il rinnovo del 
passaporto, la possibilità di effettuare 
autodichiarazioni di smarrimento, la ri-
chiesta di riemissione del codice fiscale 
e molto altro ancora. Il completamento 
degli interventi è previsto per la fine di 
novembre, quando l’ufficio postale ri-
aprirà al pubblico con i consueti orari, 
offrendo un ambiente rinnovato, più 
moderno e maggiormente orientato alle 
esigenze dei cittadini.� ■

MIRABELLA IMBACCARI – In fase esecutiva gli interventi di ammodernamento

“No stop ai servizi delle Poste”
  Salvatore Christian Parlacino

Cinquant’anni insieme, un tra-
guardo che parla di amore, 
rispetto e complicità. Pietro 

Parisi e Rosetta Barbera hanno cele-
brato domenica 10 agosto 2025 le loro 
nozze d’oro, rinnovando per la terza 
volta le promesse di matrimonio nel-
la chiesa Immacolata Concezione di 
Raddusa, davanti a don Mauro Ciur-
ca, circondati dall’affetto dei figli, dei 
sei nipoti e di tanti amici e parenti. 
La loro storia d’amore inizia lon-
tano da casa, in Germania, dove si 
conobbero nel 1974, giovani emi-
granti in cerca di lavoro e di futuro. 
Un anno dopo decisero di unire le 
loro vite nel matrimonio, fondando 
quella famiglia che oggi è un punto 
di riferimento per tanti raddusani. 
Dal loro amore sono nati due figli, 
Grazia e Salvatore, che hanno re-
galato loro la gioia di ben sei nipoti: 
Rossanna, Francesco, Luisiana, Pie-
tro, Giuseppe e Alessandro. Dopo 
anni di lavoro all’estero, Pietro e 
Rosetta decisero di tornare nella 
loro amata Raddusa, dove nel 1985 
aprirono la loro prima attività, una 
piccola polleria e girarrosto. La de-
dizione e l’impegno non tardaro-
no a dare frutti: nel 1997 nacque il 
supermercato Coop Barbera Rosa, 
che ancora oggi continua a esse-
re gestito con passione dai figli, nel 

segno della continuità familiare. 
Dopo la cerimonia religiosa, gli spo-
si hanno voluto condividere la gioia 
di questo traguardo con una festa al 
ristorante “Il Canneto”, tra sorrisi, 
musica e brindisi che hanno riempito 
la serata di emozioni e ricordi.
Un’unione lunga mezzo secolo, 
fatta di sacrifici e di grandi soddi-
sfazioni, che oggi rappresenta un 
esempio per tutti. “Il matrimonio 
è un viaggio che richiede impegno, 
rispetto reciproco e la capacità di 
superare le sfide insieme”, è il mes-
saggio che Pietro e Rosetta hanno 
voluto lasciare ai più giovani. “Nel-
la vita bisogna saper sopportar-
si e supportarsi reciprocamente”. 
Cinquant’anni di matrimonio, di vita 
e di amore: una storia che continua a 
illuminare Raddusa con il suo esem-
pio di fedeltà, forza e tenerezza.� ■

RADDUSA – Rito religioso e nozze d’oro per Pietro e Rosetta

Un altro “si” mezzo secolo dopo

  Concetta Romano

Una manovra economica “che 
dà risposte ai cittadini e so-
stiene i territori, con inter-

venti mirati per il lavoro, la coesio-
ne sociale, la sanità, l’agricoltura e 
l’ambiente”. È il commento dell’on. 
Giuseppe Lombardo, deputato re-
gionale del gruppo parlamentare 
“Grande Sicilia”, che insieme ai 
colleghi Roberto Di Mauro, Giusep-
pe Carta e Gianfranco Miccichè ha 
accolto con soddisfazione l’appro-
vazione della manovra finanziaria 
da parte dell’Assemblea Regionale 
Siciliana. Un provvedimento arti-
colato, pensato per offrire soluzioni 
immediate e strutturali a bisogni 
reali, e che rappresenta — secondo 
i parlamentari — una svolta per lo 
sviluppo dei territori e la tutela del-
le comunità locali. “È una manovra 
– sottolinea Lombardo – che guarda 
al futuro senza dimenticare i pro-
blemi del presente, intervenendo 
in settori chiave con misure attese 
da anni”. Tra i punti centrali della 
manovra anche la  stabilizzazione 
del personale dei Consorzi di Bo-
nifica, un passo fondamentale per 
garantire la certezza occupazionale 
a centinaia di lavoratori precari che 
da tempo attendono una soluzione. 
Una misura che contribuirà anche 
a rendere più efficiente la gestio-

ne delle risorse idriche, cruciale 
per un territorio spesso colpito da 
crisi idriche e siccità. Altra misu-
ra di rilievo è lo stanziamento di  
5 milioni di euro per l’esonero dei 
canoni irrigui dovuti dalle impre-
se agricole ai Consorzi di Bonifica. 
Un intervento che punta a sostene-
re il comparto agricolo, da sempre 
motore economico dell’Isola, oggi 
in difficoltà per l’aumento dei co-
sti di produzione e i danni legati ai 
cambiamenti climatici. Sul fron-
te delle infrastrutture ambientali, 
la manovra prevede inoltre il fi-
nanziamento per la realizzazione 
del nuovo depuratore di Ramacca, 
opera strategica per il territorio del 
Calatino e dell’intera area del cata-
nese. Il progetto, atteso da tempo, 
migliorerà la qualità ambientale e 
igienico-sanitaria del comprenso-
rio, contribuendo anche alla tutela 
delle falde acquifere e del territo-
rio. A completamento del pacchet-
to di interventi, il provvedimento 
destina ulteriori risorse agli enti 
locali per potenziare i servizi es-
senziali e favorire la ripresa eco-
nomica Previsti anche fondi per il 
sostegno alle famiglie in difficoltà 
e per il diritto allo studio, con l’o-
biettivo di ridurre le disuguaglian-
ze sociali.� ■

PALERMO – Più certezze e contratti per i lavoratori dei Consorzi di Bonifica

Ok al processo di stabilizzazione
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  Franco Razza

A Caltagirone lo sport avanza a pic-
coli passi. Si intravedono segnali 
incoraggianti, grazie all’avvio di 

alcuni interventi sugli impianti pubbli-
ci. Tuttavia, il percorso resta complesso: 
molte strutture necessitano ancora di 
attenzione, e alcuni progetti richiedono 
tempi più certi per trasformarsi in realtà 
concreta. È recente la notizia dell’affida-
mento dei lavori per il pattinodromo co-
munale, situato tra le vie Balatazze, Filip-
po Paladini, Francesco Nigro e Fra Umile 
da Petralia. Un intervento da  213.400 

euro, finanziato tramite fondi regionali 
ottenuti grazie a un emendamento nella 
Finanziaria 2024, promosso dal gruppo 
di Forza Italia. I lavori prevedono la pa-
vimentazione della pista ad anello per il 
pattinaggio, la realizzazione dell’area per 
lo skateboard, il rifacimento della recin-
zione e la sistemazione delle ringhiere. Il 
tutto con consegna prevista entro aprile 
2026. Un progetto sicuramente positivo, 
ma che arriva dopo anni di abbandono  
della struttura, con i giovani costretti a 
praticare sport in condizioni tutt’altro 

CALTAGIRONE – Fervono le attese per gli impianti e lo stadio di calcio

Un cantiere per il pattinodromo

che dignitose.  Intanto continuano i la-
vori, già avviati da tempo, per la riquali-
ficazione dello  Stadio “Agesilao Greco”, 
il principale impianto sportivo cittadi-
no. Finanziato con  1,9 milioni di euro, 
il progetto prevede un nuovo manto in 
erba sintetica, pista di atletica, spogliatoi 
adeguati agli standard CONI, recinzioni e 
tribune rimesse a nuovo. Il sindaco Fabio 
Roccuzzo assicura che “i lavori prose-
guono senza interruzioni e la consegna è 
prevista per l’estate del 2026”. Il proget-
to originario non includeva l’illumina-
zione dell’impianto, fondamentale per 
l’utilizzo serale. È stato quindi necessario 
presentare un nuovo progetto per instal-
lare le torri faro, in attesa di un ulteriore 
decreto di finanziamento da parte della 
Regione. Altra struttura sportiva che ne-
cessità di interventi è il Palazzetto dello 
Sport di Viale Autonomia chiuso ormai 

da alcuni anni. “In questo caso – ha di-
chiarato il vicesindaco Paolo Crispino 
- sono previsti solo interventi che servi-
ranno a mettere in sicurezza e pulire tut-
ta l'area dagli arbusti e dalle erbacce che 
ci sono e mettere in sicurezza gli intonaci 
dei prospetti, grazie ad un finanziamen-
to regionale di 90mila euro”. Il Comune, 
compatibilmente le difficoltà connesse 
alle poche  risorse umane e professionali 
disponibili, è pronto a cogliere ogni op-
portunità  per il reperimento di altre ri-
sorse che consentano un intervento più 
largo spettro e quindi una più completa 
ristrutturazione degli impianti. Lo sport 
a Caltagirone può rinascere, servono vi-
sione e impegno. La città ha un poten-
ziale enorme: con una programmazione 
seria, tempi certi e una visione ambizio-
sa, lo sport può diventare motore di cre-
scita sociale e aggregazione.� ■

  Concetta Romano

Il Comune di Licodia Eubea ha 
dato il via a un progetto ambi-
zioso di miglioramento energe-

tico del Teatro della Legalità, gra-
zie ai fondi del PNRR Mezzogiorno / 
M1C3 – Investimento 1.3. L’obiettivo 
è rendere questa importante strut-
tura culturale più ecosostenibile, 
efficiente dal punto di vista energe-
tico e ancora più accogliente per la 
comunità con l’utilizzo di tecnologie 
all’avanguardia per ridurre drastica-
mente le emissioni di CO2 e ottimiz-
zare i consumi energetici. L’adozione 
di soluzioni green rafforza l’impe-
gno di Licodia Eubea verso la tutela 
dell’ambiente, contribuendo a uno 
sviluppo sostenibile del territorio. 
Questo progetto si inserisce in un 
contesto più ampio di valorizzazio-

ne culturale e tutela ambientale, con 
attenzione alla qualità della vita dei 
cittadini e alla diffusione di pratiche 
eco-compatibili. Il risultato sarà una 
struttura più moderna, efficiente e 
resistente, pronta ad ospitare eventi 
di ogni genere in modo più respon-
sabile e rispettoso dell’ambiente, un 
passo concreto verso un futuro più 
verde e sostenibile per Licodia Eubea. 
Un intervento strategico che guarda 
al futuro, con l’obiettivo di rendere 
la cultura non solo accessibile, ma 
anche sostenibile. Grazie a questi in-
terventi, Licodia Eubea si conferma 
attenta alla sostenibilità e alla valo-
rizzazione del proprio patrimonio, 
dimostrando come cultura e ambien-
te possano camminare insieme verso 
un futuro più verde ed efficiente.� ■

LICODIA EUBEA – In corso le nuove opere di efficientamento energetico

Lavori in scena al teatro comunale
  Alfio Agati

Non sempre cattive notizie, al con-
trario, questa in particolare è si-
curamente un primato, che i gio-

vani dovrebbero guardare con rispetto e 
soprattutto riflettere che “è ancora pos-
sibile”. Un esempio sono Angelo Popo-
lano e Maria Angela Calderaro, che sono 
convolati a nozze nel lontano 1975 e pre-
cisamente il 20 settembre, pronuncian-
do il fatidico “sì” nella chiesa di Santa 
Maria delle Grazie a Castel di Iudica, dove 
si sono giurati eterno amore davanti al 
parroco dell’epoca, don Giuseppe Mar-
garone. “Nozze d’oro” dunque per que-
sta straordinaria coppia, che si è ritrovata 
a festeggiare mezzo secolo di vita coniu-
gale e amore reciproco nella cittadina iu-
dicense. Settantadue anni lui, agricoltore 
in pensione, sessantasette lei pensio-
nata e madre scrupolosa, per suggellare 
questo importante evento hanno voluto 
accanto i figli: Vito, Giuseppe,  Domenica 
e Roberto, con i rispettivi coniugi Agata, 
Valeria, Carmelo e Chiara, i nove nipoti: 
Angelo I, Melissa, Damiano, Ilaria, Stefa-
no, Roberta, Alessia, Angelo II e Gabrie-
le Pio, i fratelli, le sorelle, i parenti e gli 
amici. “Abbiamo vissuto cinquant’anni 

di vita coniugale felicemente  - ha sot-
tolineato  Maria Angela - e auspichiamo 
che sia sempre così per gli anni futuri”. 
“Ci siamo sempre amati – ha evidenzia-
to Angelo - senza mai stancarci. Il nostro 
rapporto è basato sulla lealtà e rispetto, 
questo meraviglioso “binomio” fa ac-
crescere il nostro amore ogni giorno”. Gli 
sposi hanno rinnovato, lo scorso 20 set-
tembre, la loro promessa d’amore nella 
chiesa di Santa Maria del Rosario a Giu-
marra, frazione di Castel di Iudica. Il rito 
è stato celebrato dall’amministratore 
parrocchiale sac. Giovanni Simone Noto 
che, congratulandosi con Angelo e Maria 
Angela, ha augurato loro un cammino ri-
colmo di felicità e amore per lunghi anni 
a venire. La magnifica coppia ha voluto 
festeggiare con i familiari, i parenti e gli 
amici, nel ristorante “La Collina d’Oro”, 
sito a Ramacca, l’importante traguar-
do dei cinquant’anni di matrimonio. E’ 
stata una grande festa all’insegna dell’u-
nione e della serenità familiare. (Nella 
foto di Benny Di Raimondo, da sinistra 
verso destra, i figli Giuseppe e Roberto, 
i coniugi Maria Angela e Angelo, la figlia 
Domenica e il figlio Vito).� ■

CASTEL DI IUDICA – Coppia festeggia le nozze d’oro rinnovando le promesse

Angelo e Maria esempio di amore
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SFOGLiA
iL VOLANTiNO

DiGiTALE 

LEONE
CALTAGIRONE (CT)
PIAZZA ARMERINA (EN)
COMISO (RG)

AREA

AREA

AREA

OFFERTE VALIDE 
DAL 16 AL 29 OTTOBRE

BUONBUON
EXPERTIVERSARIOEXPERTIVERSARIO

il regalo
perfetto
il regaloil regaloil regaloil regalo

per voiper voi

SPENDI ALMENO 500€*

 LA SCOPA RICARICABILE 
ASPIRA E LAVAPAVIMENTI

E RICEVI IN

REGALOREGALO

VALE 199€

il regaloil regaloil regaloil regaloil regalo
perfettoperfettoperfettoperfettoperfettoperfetto

 LA SCOPA RICARICABILE 
ASPIRA E LAVAPAVIMENTI

*Operazione a premi valida dal 16 al 29 ottobre: per le condizioni di 
partecipazione, limitazioni ed esclusioni vedi regolamento su expert.it e nei 

negozi aderenti all’iniziativa.  
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  Paolo Buda

L’inchiesta pubblicata da La 
Gazzetta del Calatino il 1° ot-
tobre, dal titolo “Il Centrode-

stra abbandona l’ospedale Gravina”, 
aveva acceso un dibattito infuocato 
in città fino ad arrivare a Palermo. 
In pochi giorni la notizia è rimbal-
zata tra i partiti, alcuni hanno gri-
dato alla strumentalizzazione, altri 
hanno riconosciuto il coraggio di chi 
ha portato alla luce un dato rimasto 
nascosto: nei documenti ufficiali 
dell’Assemblea Regionale Siciliana, 
Caltagirone non esiste. Le carte uffi-
ciali parlano chiaro. Nei verbali delle 
Commissioni Salute e Affari Istitu-
zionali dell’ARS, che hanno discus-
so la revisione della rete ospedaliera 
siciliana, si trovano interventi e ri-
chieste per decine di ospedali: Gela, 
Ragusa, Modica, Vittoria, Termini 
Imerese, Licata, Bronte, Paternò, 
Castelvetrano. Ovunque, insomma, 
tranne che per Caltagirone. Nessun 
documento, nessuna raccomanda-

zione, nessuna difesa per l’ospedale 
“Gravina” di Caltagirone tra quelli da 
noi visti. Una conferma che arriva da 
fonti ufficiali, non da indiscrezioni. E 
che smentisce chi, nei giorni scorsi, 
aveva minimizzato l’inchiesta soste-
nendo che “non tutto è scritto negli 
atti”. Gli atti oggi ci sono, sono pub-
blici, e raccontano una verità difficile 
da digerire: la Regione ha ridisegnato 
la mappa sanitaria della Sicilia e nes-
suno ha preso le difese dell’Ospe-
dale di Caltagirone. Il centrodestra, 
che guida il governo regionale, non 
ha speso una parola per difendere il 
presidio del Calatino (stando sempre 
alla documentazione visibile sul sito 
web dell’ARS e alla documentazio-
ne interna in nostro possesso). Né 
Fratelli d’Italia né Forza Italia né la 
Lega hanno presentato osservazioni 
o emendamenti a favore del Gravina. 
Eppure, proprio da questa zona arri-
vano migliaia di voti che hanno con-
tribuito all’elezione di molti espo-

CALTAGIRONE – Dibattito aperto sulle sorti attuali e future del “Gravina”

Ospedale dimenticato (e scippato)

  Franco Razza

Mentre la riorganizzazione della rete 
sanitaria regionale avanza, l’Ospedale 
“Gravina” di Caltagirone resta escluso 
da ogni piano di potenziamento o tutela. 
Una situazione che solleva interrogativi 
e preoccupazioni, soprattutto in un’area 
già penalizzata sotto il profilo dell’as-
sistenza sanitaria. Per approfondire il 
tema, abbiamo intervistato Antonio 
Carullo (già sindaco di Caltagirone, de-
putato regionale, presidente dell’IRCAC 
e assessore alla Provincia Regionale di 
Catania) che per anni ha vissuto le dina-
miche politiche e sanitarie del territorio 
e che oggi segue con attenzione.
Nel 1995, Lei si è battuto in prima linea per 
salvare l'Ospedale "Gravina" di Caltagiro-
ne da una chiusura annunciata: cosa pen-
sa dell'attuale piano di riordino della rete 
ospedaliera siciliana che sembra ignorare 
l'Ospedale di Caltagirone?
“All’epoca ero deputato all’Assemblea 
Regionale Siciliana nel gruppo della DC 
la cara “balena bianca” e potei operare 
concretamente per Caltagirone e il Ca-
latino. In quella occasione insieme agli 
onorevoli Fleres e Speziale (PDS), con 
un’intensa attività d’aula riuscimmo a 
far modificare il piano di riordino delle 
Aziende Sanitarie, evitando la soppres-
sione di quelle di Caltagirone, Gela e 
Sciacca, che così hanno potuto operare 
efficacemente per altri quindici anni. 
L’Ospedale "Gravina", come ha ricorda-
to anche il nostro vescovo Peri, è un pre-
sidio fondamentale per la comunità. Il 
nuovo piano di riordino ospedaliero re-
gionale, invece, penalizza le aree interne 
come la nostra, privilegiando i reparti 
oncologici e di neurochirurgia dei gran-
di ospedali e dei policlinici di Catania e 
Palermo. Nel contempo si registra una 
riduzione complessiva di 367 posti let-

to, inutilizzati o inattivi rispetto al 2019, 
operando anche una modifica e articola-
zione dei posti letto tra le varie strutture 
ospedaliere avvantaggiandone alcune 
a danno di altre. Con queste premesse 
l’Ospedale di Caltagirone, purtroppo, 
non è ignorato, ma penalizzato come 
sottolineato dal sindaco Roccuzzo pre-
occupato per il taglio di 24 posti letto, di 
cui 14 per acuti, e la persistente carenza 
di organico.  Negli anni ’70-’90, grazie 
anche alla fusione con l’ospedale "San-
to Pietro", il "Gravina" ha conosciuto 
una crescita straordinaria, con oltre 800 
posti letto e 1.000 dipendenti,  fino alla 
naturale erezione in Azienda Ospeda-
liera con positivi e importanti risultati 
soprattutto sotto la direzione del dott. 
Francesco Iudica, promotore di innova-
zioni come la PET e l’emodinamica e con 
altre iniziative valide e innovative nella 
gestione e nei servizi.  Nel 2021, l’ospe-
dale contava ancora 726 unità tra per-
sonale medico e infermieristico come 
ricordava con soddisfazione il sindaco 
Ioppolo in un’intervista al vostro pe-
riodico. In realtà gli anni dell’Ospedale 
fiore all’occhiello della città cominciano 
a mutare con il venir meno dell’Azien-
da sanitaria di Caltagirone e l’accorpa-
mento all’ASP di Catania, che ha ridotto 
l’autonomia gestionale e decisionale del 
nostro presidio. Se vogliamo dirla tutta 
il declino del nostro territorio si ha e co-
mincia con la mancata istituzione della 
decima provincia regionale con Caltagi-
rone capoluogo, come aveva lucidamen-
te previsto l’on. Francesco Parisi che 
per quel sogno si spese con tanti amici. 
Il nuovo ultimo piano di riordino pena-
lizza l’Ospedale di Caltagirone, altre aree 
sono avvantaggiate e crescono i posti 
letto al Civico, al Cervello e al Policlinico 

CALTAGIRONE – L’ospedale “Gravina” escluso da processi di rafforzamento

Carullo: “Serve dialogo e impegno”
di Palermo, mentre nel catanese l’ospe-
dale di Paternò fa la parte del leone con 
41 posti letto in più mentre Caltagirone 
viene penalizzata”.
Alla luce della sua esperienza istituzionale 
e politica, ritiene che Caltagirone sia oggi 
rappresentata con sufficiente forza a Paler-
mo per difendere servizi essenziali come la 
sanità pubblica? Cosa manca secondo Lei?
“Storicamente Caltagirone nel tempo 
ha avuto sempre propri rappresentanti 
alla Camera dei Deputati, al Senato del-
la Repubblica, all'Assemblea regionale 
siciliana. Ed oggi è un fatto che nessun 
caltagironese è presente in quelle isti-
tuzioni nelle quali siedono importanti 
rappresentanti del  calatino. Certo per 
Caltagirone città è un elemento di de-
bolezza istituzionale, perché la presenza 
di caltagironesi in Assemblea regionale 
avrebbe dato più forza alla classe diri-
gente tutta del Calatino, collaborando 
in modo altamente positivo nelle isti-
tuzioni regionali per la difesa degli in-
teressi comuni della nostra zona e il suo 
sviluppo. Occorrono scelte politiche 
nazionali e regionali che attenzionino 
le aree interne e le comunità più piccole 
nel rispetto costituzionale del diritto alla 
salute sancito dall'articolo 32 e alla ovvia 
parità di trattamenti sanitari  anche per 
evitare la desertificazione delle aree in-
terne. La classe dirigente di Caltagirone 
deve, dialogare nell'interesse  comune 
ed aver maggiore incidenza e presenza 
nelle istituzioni in particolare quelle re-
gionali e provinciali, come avviene nel 
nuovo consiglio provinciale e dal quale 
aspettiamo risultati positivi per il nostro 
territorio”. 
Se dovesse lanciare un appello alla classe 
dirigente politica regionale e locale di oggi, 
cosa chiederebbe affinché non si ripeta 
l’errore storico di marginalizzare territori 
come Caltagirone nella programmazione 
sanitaria?
“Non ritengo che, nel breve o medio pe-
riodo, si possa ridiscutere l’istituzione 
di un’Azienda ospedaliera autonoma a 

Caltagirone. Si potrebbe invece valu-
tare, con i necessari approfondimen-
ti, un’aggregazione con un'altra ASP, 
come quella di Ragusa o Enna dove le 
dimensioni più contenute potrebbero 
garantire maggiore attenzione alla no-
stra comunità. Era valida anche l’idea 
di una nuova azienda Gela-Caltagirone, 
ma è rimasta inascoltata, ad eccezione 
di un disegno di legge dell’on. Cappello 
mai discusso in aula. Resta indispensa-
bile una difesa forte e condivisa dell’o-
spedale di Caltagirone da parte delle 
istituzioni locali, delle associazioni e dei 
cittadini.  L’appello non può essere fatto 
solo al sindaco o la classe dirigente locale 
ma ai cittadini tutti che con le istituzio-
ni locali devono difender e il diretto alla 
salute della collettività. Non può esserci 
disinteresse dei cittadini come a vol-
te si percepisce e le istituzioni locali e il 
sindaco e Consiglio comunale in primis 
devono farsi carico del grave rischio che 
si corre. Sarebbe urgente aprire un con-
fronto diretto con l’assessore regionale 
alla Sanità con la Commissione Sanità 
dell’ARS sostenuto da tutte le forze po-
litiche di Caltagirone e gli eletti del cala-
tino. Un’azione corale potrebbe favorire 
un ripensamento del piano, soprattutto 
alla luce di quanto riportato dalla Gaz-
zetta del Calatino circa l’assenza tota-
le di interventi da parte dei deputati 
regionali in Commissione a difesa 
dell’ospedale di Caltagirone. Tempi 
difficili currunt”.� ■

nenti della coalizione di governo. Ma 
la delusione non si ferma qui. Anche 
il centrosinistra, e in particolare il 
deputato regionale e sindaco di Mi-
litello Giovanni Burtone, non ha di-
feso il Gravina nei lavori parlamen-
tari. Burtone è intervenuto più volte 
in Commissione Sanità, chiedendo 
trasparenza e criticando il metodo 
del governo, ma mai una volta ha 
citato Caltagirone o presentato una 
proposta concreta per salvaguardar-
ne i reparti. Contattato dalla nostra 
redazione, lo stesso Burtone ha ri-
conosciuto che “il piano di riordino 
ha ridotto i posti letto in cardiologia 
e semi-intensiva” ma ha aggiunto 
che “la riorganizzazione comples-
siva porterà benefici attraverso gli 
ospedali di comunità”. Parole mo-
derate, che però confermano ciò che 
i documenti già dicono: Caltagirone 
è rimasta senza una difesa politica, 
da nessuna parte. Intanto, il dibat-
tito cresce. Sui social e nei bar del-
la città si discute, mentre i cittadini 
fanno i conti con liste d’attesa infi-
nite, carenza di personale e reparti 
in affanno. Il sindaco Roccuzzo ha 
parlato di “un torto inaccettabile” e 
ha chiesto compattezza istituzionale 

per evitare che il Gravina perda altri 
servizi. L’attenzione dei media è tor-
nata alta anche grazie a un servizio 
di RaiNews firmato da Fabio Butera, 
che ha dato voce ai medici e agli ope-
ratori sanitari del Calatino. Le loro 
testimonianze raccontano una realtà 
quotidiana fatta di turni massacran-
ti, visite rinviate e pazienti costret-
ti a spostarsi fino a Catania per una 
semplice prestazione. Oggi, però, le 
polemiche lasciano spazio ai fatti. 
Gli atti ufficiali dell’ARS, pubblica-
mente consultabili, dimostrano che 
Caltagirone è stata esclusa da ogni 
difesa politica. Il centrodestra non 
l’ha protetta, il centrosinistra non 
l’ha salvata. In mezzo, solo il silen-
zio. E mentre altri territori ottengo-
no nuovi reparti e potenziamenti, il 
Calatino vede svuotarsi uno dei suoi 
presidi storici. L’ospedale “Gravina” 
era un punto di riferimento per oltre 
120mila abitanti, oggi è un simbolo 
di un territorio dimenticato. Caltagi-
rone non chiede privilegi, ma equità. 
E se la politica non riuscirà a garan-
tirla, sarà ancora una volta la stampa 
— e i cittadini — a ricordare a chi go-
verna che la sanità non è un favore, 
ma un diritto.� ■

dalla prima pagina

dalla prima pagina
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Kiran Wellness
sta arrivando!

L’UNIVERSO BENESSERE
CONQUISTA IL MONDO KIRAN

CENTRO BENESSERE ALL’AVANGUARDIA,
 STAFF QUALIFICATO, CONTESTO ACCOGLIENTE

E SERVIZI PERSONALIZZATI

LASCIATI TRAVOLGERE 
DAL NOSTRO ESCLUSIVO PERCORSO SPA COMPLETO

 (SAUNA - BAGNO TURCO - IDROMASSAGGIO - CASCATE CERVICALI
SECCHIO SVEDESE - AREA RELAX - MASSAGGI OLISTICI E TECNICI)SECCHIO SVEDESE - AREA RELAX - MASSAGGI OLISTICI E TECNICI)

Per scoprire di più e rimanere aggiornato su tutte le novità del Club:
Via Agesilao Greco snc - 95041 Caltagirone (CT)

 +39 0933 932667 | +39 351 131 86 89 
info@kiranclub.it | www.kiranclub.it        
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  Concetta Romano

Il Comitato “Amici dell’Eremo di 
Santa Febronia" ha annunciato 
con entusiasmo l’ammissione 

della candidatura al Bando post Cen-
simento del FAI “I Luoghi del Cuo-
re”, un importante traguardo reso 
possibile grazie ai 6.504 voti raccolti 
tra settembre 2024 e aprile 2025. Il 
progetto presentato, intitolato “Ere-
mo di Santa Febronia. Luogo sacro, 

paesaggio rupestre, memoria con-
divisa”, punta alla valorizzazione 
sostenibile dell’eremo rupestre e del 
sito archeologico di contrada Coste, 
nel cuore del territorio calatino.  L’i-
niziativa mira a restituire centralità 
e dignità a un luogo profondamente 
identitario, attraverso interventi che 
ne garantiscano accessibilità, sicu-
rezza e tutela: tra questi, un impian-
to di illuminazione a basso impatto 
ambientale e un sistema di video-
sorveglianza. Il progetto rappresenta 
una risposta concreta al bisogno di 
riappropriazione culturale e spiri-
tuale del territorio, in una visione 
che coniuga memoria storica e aper-
tura al futuro. In attesa della gra-
duatoria ufficiale, che sarà pubbli-
cata entro fine gennaio 2026 sul sito 
www.iluoghidelcuore.it, il Comitato 
guarda con speranza alla realizzazio-
ne di un sogno condiviso. Un sogno 
che si intreccia con gli interventi già 

PALAGONIA – Ammessa la candidatura al bando post censimento

L’eremo sotto il segno del “Fai”

avviati dalla Soprintendenza per i 
Beni Culturali e Ambientali di Cata-
nia, tra cui gli scavi sul villaggio prei-
storico dell’Età del Ferro (iniziati il 
10 settembre e in corso per 50 giorni) 
e i prossimi lavori di consolidamen-
to e restauro previsti entro maggio 
2026. “Un ringraziamento partico-
lare - dichiara Raffaele Panebianco a 
nome del Comitato - va a chi ha reso 
possibile questa candidatura. Questo 
sogno non è solo nostro ma di 6.504 

cittadini che amano questa terra e 
vogliono vederla risorgere, con lo 
sguardo fiero e il cuore pieno di spe-
ranza.” Nella foto anche la consegna 
della targa lo scorso 2 luglio in occa-
sione dell'ottava dei festeggiamenti 
patronali di santa Febronia. La prof.
ssa Marilisa Spironello, delegata 
provinciale del FAI di Catania, con-
segna simbolicamente al vescovo  
Peri il riconoscimento per l'impegno 
profuso.� ■

  Salvatore Christian Parlacino

Sono trascorsi poco più di cinque 
mesi dall’insediamento della nuova 
amministrazione guidata dal sinda-

co Giuseppe Marino. Nonostante il Co-
mune si trovi in una condizione di disse-
sto finanziario, l’attività amministrativa 
procede a ritmo serrato, con interventi e 
progettazioni che toccano diversi setto-
ri, dall’ambiente all’urbanistica, fino ai 
servizi essenziali per i cittadini. Uno dei 
problemi più urgenti è quello del randa-
gismo, tema che l’amministrazione ha 
deciso di affrontare “con serietà e senso 
di responsabilità”. È già stata emanata 
un’ordinanza che mira a mettere in sicu-
rezza il territorio e a sensibilizzare i pro-
prietari di cani sul rispetto delle regole, 
in particolare sull’obbligo di raccogliere 
le deiezioni dei propri animali. Parallela-
mente, si lavora con l’ASP per la steriliz-
zazione e la microchippatura dei randagi, 
e si valuta il coinvolgimento di volontari e 
associazioni animaliste. “Essere padro-
ni responsabili è un dovere civico — ha 
dichiarato Marino — e il decoro urbano 
passa anche da questi gesti quotidiani di 
rispetto verso la comunità.” Tra gli in-
terventi già avviati, il sindaco segnala la 
manutenzione straordinaria della camera 
mortuaria e dei cancelli cimiteriali, oltre 
a una pulizia generale in vista della com-
memorazione dei defunti. Sono inoltre in 
programma importanti opere pubbliche: 

la rigenerazione urbana di un’ampia area 
del paese, che interesserà anche via Roma 
e via Mazzini; la sistemazione della zona 
di fronte alla casa di cura, “un’area da ri-
qualificare da tempo”, spiega il primo cit-
tadino; la realizzazione dell’ultima strada 
delle Vignazze, con interventi anche lun-
go la circonvallazione. Sul fronte energe-
tico, Marino annuncia la sostituzione di 
oltre 80 lampade dell’illuminazione pub-
blica e l’avvio di un progetto di finanza per 
l’ammodernamento dell’intera rete cit-
tadina. Non mancano progetti strategici 
per il futuro, come la riqualificazione della 
zona artigianale, oggi in fase di sanatoria 
e destinata a beneficiare dei fondi dell’U-
nione dei Comuni. “La volontà dell’am-
ministrazione — sottolinea il sindaco 
— è ridare dignità a quest’area, renden-
dola bonificata ed efficiente, ma serve un 
po’ di pazienza.” È stata inoltre affidata 
a un geologo la relazione idrogeologica 
per la realizzazione di un nuovo pozzo, 
finanziato dalla Protezione Civile per un 
importo di 170 mila euro, intervento che 
include anche il potenziamento della rete 
idrica comunale. Nel Piano triennale delle 
opere pubbliche sono stati inseriti nuo-
vi interventi, tra cui il Centro di Raccolta 
Comunale e le opere di prevenzione del 
dissesto idrogeologico in via Scalo (zona 
R4). A questi si aggiungeranno altri pro-
getti entro la fine dell’anno, come quello 
per l’efficientamento energetico della 
palestra scolastica, che sarà seguito da ul-
teriori tre iniziative nell’ambito del Conto 
Termico 3.0. “Certe cose sono ferme da 
trent’anni — commenta il sindaco — ma 
con costanza, impegno e la collaborazio-
ne dei cittadini potremo affrontarle e ri-
solverle. Chiediamo pazienza e senso di 
responsabilità. C’è tanta carne sul fuoco, 
e Raddusa ha bisogno del contributo di 
tutti.”� ■

 RADDUSA – Procede a ritmi serrati l’attività amministrativa comunale

Il sindaco: “Nuovi lavori e progetti”
  Salvatore Sanfilippo

Il rifacimento delle pavimentazio-
ni stradali, l’adeguamento delle 
opere di drenaggio e il rinnovo 

completo della segnaletica orizzon-
tale e verticale. Questi gli interventi 
ed i lavori previsti per alcune strade 
provinciali che collegano i comuni 
di Militello in Val di Catania, Vizzini, 
Licodia Eubea (SP 28/II, 28/III, 38/I 
e 38/II) e Caltagirone (SP 63, 34, 233 
e 227), nonché quelle di Palagonia e 
Ramacca e Grammichele. Saranno 
risanati anche tratti sparsi nei ter-
ritori di Catania, Belpasso, Militello 
Val di Catania, Ramacca, Palagonia, 
Caltagirone, Grammichele e Castel 
di Iudica. Otto progetti, approvati dal 
consiglio metropolitano, prevedo-
no investimenti per quasi 10 milioni 
di euro, di cui circa 4 milioni desti-
nati alle aree interne del Calatino. 
Questi interventi saranno finanziati 
dal Piano Regionale da 55 milioni di 
euro. Soddisfazione è stata espres-
sa dai consiglieri metropolitani del 
Centrodestra di Caltagirone Aldo 
Grimaldi, Francesco Alparone, Sergio 

Gruttadauria e Antonio Montemagno 
dichiarano congiuntamente: "Lavo-
rando in stretta sinergia con tutto il 
consiglio metropolitano, con il Sin-
daco Metropolitano Enrico Trantino e 
il Settore Tecnico – dichiarano i con-
siglieri provinciali del Centrodestra 
-, abbiamo individuato le arterie più 
strategiche e bisognose, assicurando 
che i fondi vengano impiegati per la 
sicurezza dei cittadini e per il rilancio 
del nostro territorio." Questo impe-
gno punta a migliorare la sicurezza e 
favorire lo sviluppo, con la prospetti-
va di ulteriori interventi specifici che 
richiederanno ulteriori programmati 
investimenti nell’immediato futuro. 
Il lavoro continua, con nuove pro-
grammazioni già in fase di definizio-
ne dopo anni di mancanza di manu-
tenzione con la speranza che sia solo 
l’inizio di una stagione di interventi 
importanti per migliorare la viabilità 
di tutte le strade provinciali e del no-
stro territorio che giornalmente ven-
gono percorse da migliaia di automo-
bilisti.                                                           ■

CALATINO – Previsti interventi alle reti viarie del Catanese e del circondario

Piano da 55 milioni per le strade

www.lagazzettadelcalatino.it
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  Salvatore Christian Parlacino

Dopo la pausa estiva si riaccen-
de il confronto politico a Rad-
dusa. Il gruppo consiliare “Noi 

per Raddusa” guidato dal capogruppo 
dott. Emilio Cosentino e il comitato 
civico “Viva Raddusa” tornano a sol-
lecitare l’Amministrazione Marino su 
temi di legalità, trasparenza e servi-
zi essenziali. Negli ultimi giorni sono 
state protocollate numerose note e 
interrogazioni che, a vario titolo, chia-
mano in causa la Giunta e diversi as-
sessorati. Il comitato Viva Raddusa ha 
scritto all’assessore alla Sanità dott. 
Moschetti, chiedendo chiarimenti 
sulla gestione del servizio di medicina 
di base. Nella nota, si evidenzia la si-
tuazione di precarietà che ha portato la 
dott.ssa Pennisi a rinunciare all’inca-
rico e si segnala l’imminente pensio-
namento del dott. Gussio. Il Comitato 
chiede quali iniziative concrete inten-
da adottare l’Amministrazione per ga-
rantire medici stabili e per ripristinare 
il servizio di esenzione ticket a Raddu-
sa, attualmente spostato a Ramacca. 
L’assessore alla Sanità, dott. Giuseppe 
Moschetti, ha replicato attraverso un 
post sui social chiarendo la posizione 
dell’Amministrazione. «Avevo an-
nunciato l’arrivo della dottoressa Pen-
nisi e così è stato – ha scritto – ma la 
stessa ha poi deciso di rinunciare per 
motivi personali, indipendenti dal 
Comune». Moschetti ha ricordato di 
aver messo a disposizione, previo ac-
cordo con il Distretto sanitario di Pa-
lagonia, i locali della guardia medica 
“ampi, climatizzati e dotati di tutto il 
necessario”. Ha inoltre sottolineato 
che, secondo l’ASP di Catania, Rad-
dusa risulta “coperta con tre medici 
di base per circa 4.500 assistiti”, ag-
giungendo che «il problema non esi-
ste in un quadro regionale e nazionale 
di carenza diffusa». L’assessore ha 
infine annunciato l’organizzazione di 
screening medici gratuiti periodici per 
avvicinare i servizi sanitari ai cittadi-
ni. Sempre Viva Raddusa ha segnalato 
al Responsabile della Protezione dei 
Dati, dott. Antonino Di Giovanni, un 
presunto uso improprio della pagina 
Facebook istituzionale del Comune, 
dopo la pubblicazione di una storia 
contenente un messaggio ritenuto 
“offensivo e non attinente a fini isti-
tuzionali”. L’autrice del post, secon-
do quanto ammesso pubblicamente, 
sarebbe l’assessore Fina Schilirò, che 

avrebbe parlato di un errore. Il DPO ha 
risposto ringraziando per la segnala-
zione e assicurando nuovi richiami in-
terni al rispetto del regolamento social 
media del Comune. Parallelamente, i 
consiglieri di Noi per Raddusa hanno 
presentato una richiesta di dimissioni 
o revoca dell’incarico per l’assessore 
Schilirò, definendo l’episodio “un atto 
di bullismo istituzionale” e “un grave 
danno d’immagine per il Comune”. 
Sul piano politico-amministrativo, il 
gruppo consiliare di opposizione ha 
depositato una corposa interrogazione 
scritta sulla gestione della Democrazia 
Partecipata 2025. I consiglieri Cosenti-
no, Pulvirenti e Alberghina contestano 
l’esclusione del progetto cittadino per 
l’installazione dei dossi rallentatori in 
via Catania e in altre arterie principali, 
sottoscritto da oltre 150 cittadini. Se-
condo l’opposizione, la Giunta avreb-
be escluso la proposta più votata per 
dirottare i fondi regionali verso l’area 
tematica “Manifestazioni e Tradizio-
ni”, destinandoli di fatto alla Festa del 
Grano. Il gruppo chiede di sapere con 
quale fondamento tecnico e contabile 
sia stata presa tale decisione e se non 
rappresenti “un vulnus ai principi di 
imparzialità e buon andamento am-
ministrativo”. Infine, Viva Raddusa ha 
diffuso un comunicato intitolato “Tra-
sparenza a porte chiuse”, nel quale 
elenca una serie di note inviate al Co-
mune su temi come sicurezza strada-
le, incarichi tecnici, spese pubbliche e 
servizi essenziali, rimaste – secondo 
il comitato – “senza alcuna risposta”. 
Dopo i mesi estivi, a Raddusa si pro-
spetta dunque un autunno caldo sul 
piano politico. Le opposizioni – civica 
e consiliare – sembrano intenzionate 
a mantenere alta l’attenzione su tra-
sparenza, gestione amministrativa e 
qualità dei servizi pubblici.� ■

RADDUSA – Riparte dopo l’estate il confronto tra esecutivo e consiglieri

Attività ispettiva a Palazzo di Città
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  Salvo Stuto

“I lavoratori forestali, grazie a 
degli emendamenti o quanto-
meno al riconoscimento come 

lavoratori stagionali dovuto al con-
tratto nazionale del lavoro firmato 
da Cgil, Cisl e Uil, sono stati sospesi 
ad agosto e hanno ripreso a lavorare 
adesso ad ottobre per completare le 
giornate lavorative. Il che significa che 
sono stati sospesi per  60 giorni per il 
semplice motivo perché sono passa-
ti da lavoratori a tempo determinato 
a lavoratori stagionali. Ma sappiamo 
che il lavoro stagionale nel comparto 
forestale non esiste perché è suddivi-
so in vari spezzoni: servizio antincen-
dio, come prevenzione boschiva che 
dovrebbe partire ad Aprile ma parte di 
solito metà o fine maggio e poi subito 
dopo, nella parte autunnale, il lavo-
ro di mantenimento contenimento 
e ripiantumazione delle aree”, spie-
ga il segretario regionale del SIFUS 
CONFALI (settore Forestali) Franco 
Cupane. Una manovra che sembre-
rebbe essere stata fatta dal governo 
per “correre ai ripari” dal momento 
in cui per i lavoratori a tempo deter-
minato la legge impone che debbano 
essere considerati diversamente da 
quelli stagionali. Ma non è finita qui. 
Ci sarebbe un’altra anomalia, come 
spiega Cupane: “I lavoratori forestali 
siciliani sono dipendenti pubblici ma 
con un contratto privato e purtroppo 
fino ad oggi singolarità non viene si-
stemata perché questo governo, dal 
momento dell'insediamento, non ha 
avuto il coraggio di andare ad affron-
tare un tipo di riforma”. Dall'ottobre 
del 2022, da quando si è insediato 
l'assessore all'Agricoltura, allo Svi-
luppo rurale e alla Pesca mediterra-
nea, Luca Sammartino aveva detto 
che avrebbe proposto una riforma che 
comprendesse un aumento di gior-
nate per i lavoratori forestali. Ma così 
non è stato. “L'unico miglioramento 
che si è effettuato – spiega il segre-
tario regionale dei SIFUS CONFALI 
–  è che nel 2024 i poveri 78isti (che 
è la fascia più bassa) hanno effettuato 

101 giornate ma le altre fasce occupa-
zionali non hanno effettuato un bel 
niente”. Inoltre, continua Cupane: “Il 
presidente della Regione Schifani non 
prende argomento riguardante la sal-
vaguardia del territorio, in particolar 
modo dei lavoratori forestali perché 
non ha argomenti per poter dare una 
soluzione a questo. Non ha mai in-
contrato né l'organizzazione di cate-
goria di base come il SIFUS né ha mai 
incontrato neanche le categorie. Sono 
stati fatti una marea di scioperi ma 
non sono mai stati ricevuti da parte 
del presidente Schifani da quando si 
è insediato questo governo ormai tre 
anni fa”. E alla domanda sul perché 
quest’anno i 78isti non hanno più fat-
to 101 giornate, Cupane spiega: “Non 
sono stati neanche capaci di inserire 
un euro per la salvaguardia del terri-
torio e quantomeno dare la possibilità 
ai 78isti di lavorare 101 giorni. Noi ab-
biamo provato a inserire degli emen-
damenti ma sono stati subiti boccia-
ti”. Dopo il suo ritorno, Sammartino 
ha promesso alle segreterie che ha 
voluto incontrare “di nascosto” che il 
prossimo anno si metterà mano a una 
riforma del comparto forestale. “Che 
cosa prevediamo noi? Che se ne par-
lerà ma che per l’eventuale entrata 
in vigore bisognerà aspettare il 2027 
perché fino al 2026 la Regione Sicilia-
na è vincolata dall'accordo Stato-Re-
gione stipulato dall’allora presidente 
del Consiglio, Giuseppe Conte e dal 
vecchio presidente della Regione Nel-
lo Musumeci. Cosa significa? Una de-
curtazione del 40% delle somme che 
loro avrebbero potuto spendere sia 
per i consorzi di bonifica e sia il com-
parto forestale e nel frattempo avreb-
bero dovuto cercare di attuare le leggi 
di riforma come da supporto a questo 
pegno che pagava la regione”, sot-
tolinea Cupane. A pagarne le spese, 
dunque, sono ancora i lavoratori che 
dopo 35-40 anni si ritrovano precari, 
costretti a lavorare solo per 78, 101 o 
151 giorni all’anno su 365, oltre al ter-
ritorio, l’ambiente e i comuni.� ■

CALATINO – Le aspettative del comparto all’esame del governo regionale 

“Più tutele per i lavoratori forestali”

Aidone .  Con atto n. 189 del 6 ottobre 2025 il Comune di Aidone ha prorogato, 
in zona Cesarini, lo “affidamento dell’appalto del servizio, raccolta e trasporto 
dei rifiuti solidi urbani” dall’1 ottobre 2025 al 21 ottobre 2025! Da qui l’incertez-
za sul futuro della società ha prodotto l’ennesima emergenza rifiuti nella città 
della Dea, nonostante gli sforzi dell’Amministrazione comunale capeggiata 
dalla docente Annamaria Raccuglia per la precarietà del bilancio economico 
e per il senso di responsabilità dei pochi lavoratori che non hanno proclama-
to lo stato di agitazione. Una nuova crisi nella raccolta che ormai segue dei 
riti consolidati e che nessuno sembra capace di cambiarli. In questi giorni la 
città al centro e anche in periferia si è ancora una volta svegliata con cumuli 
di spazzatura per strada. Una condizione di precaria igiene ambientale che 
preoccupa i pochi operatori turistici e commerciali che vedono passeggiare 
per strada persone che devono scansare i cumuli di spazzatura. Non solo dal 
centro alla periferia le piante infestanti crescono senza freni perché il diserbo 
è sostanzialmente fermo! Alcuni politici di opposizione, in modo eufemistico 
che ingentiliva il fatto, lo chiamavano verde anomalo. Quelli attuali, più volgar-
mente, vanno diritti al cuore del problema e parlano di erbacce. Il punto è che il 
problema esiste e va dal centro alla periferia, dalle piazze ai cortili, dalle isole 
pedonali alle strade più trafficate. C’erano prima e ci sono adesso le erbacce: 
è uno spettacolo che offre un senso di trascuratezza, abbandonamento e in-
curia. “I rifiuti e gli scarti, soprattutto quelli che si presentano nella forma a noi 
più familiare, quella della spazzatura, vengono spesso assunti nella letteratu-
ra come simboli, metafore, se non vera e propria sostanza dello sporco che 
è in noi, dove sporco non sempre presuppone un giudizio morale negativo su 
una persona, un comportamento, un atteggiamento”: capita così di incontrare 
nelle aree interne siciliane, e non solo, un panorama dove il parallelismo tra la 
spazzatura vera e propria e uno dei rapporti intorno a cui si sviluppa l’ambien-
te si presenta con la corposità di una presenza materiale. Italo Calvino si è 
occupato più volte dei rifiuti: per lui avevano il fascino indiscreto di un mondo 
sommerso -un po' come gli strati inconsci della nostra personalità- che l’arti-
sta ha il compito di portare alla luce per illuminare le condizioni reali della no-
stra esistenza. I complessi problemi connessi alla gestione dei rifiuti e all’or-
ganizzazione di un servizio efficiente, secondo Guido Valli, autore del testo La 
parola ai rifiuti, non devono farci dimenticare che l’igiene urbana è un’attività 
carica di implicazioni personali, psicologiche, sociali e persino filosofiche, che 
è opportuno tener presenti: non solo per svolgere con una maggiore consape-
volezza i propri compiti quotidiani, ma anche e soprattutto perché in alcune di 
queste implicazioni si possono individuare delle risorse inutilizzate, dalla cui 
mobilitazione il servizio può guadagnare efficacia ed efficienza. Orbene, è in-
contestabile che un sistema efficace di raccolta differenziata richiede innan-
zitutto, secondo Valli (che ha svolto ricerche e lavorato a progetti di coopera-
zione in Asia, Africa Medioriente e America Latina), una attiva collaborazione 
da parte degli utenti, perché se questi non tengono separate e non conferi-
scono correttamente le diverse frazioni del rifiuto prodotto, niente di tutto il 
sistema di raccolta, selezione, trattamento, valorizzazione che si organizza a 
valle potrà mai funzionare. Cercando di esplorarli, avvalendoci della guida di 
Calvino che -presentando La città di Leonia- ha saputo piegare la sua sensibi-
lità di artista e di uomo di lettere all’analisi di una realtà quotidiana apparen-
temente banale come la gestione dei rifiuti, traendone molti spunti di grande 
interesse. Le direttive europee hanno reso cogente per tutti i paesi membri la 
scelta di seguire un modello di gestione integrata che si fonda su: Riduzione, 
Raccolta differenziata, Riciclaggio, Recupero. L’inversione strategica di rot-
ta, riguarda non solo il sistema-paese ma anche e soprattutto coloro ai quali 
lasceranno in eredità il nostro pianeta. Scegliere di contribuire, con un atteg-
giamento più consapevole, al rispetto dell’ambiente richiede una scelta che 
attribuisce maggior valore alla vita del nostro pianeta e quindi al rispetto di 
noi stessi e degli altri. Nell’antica Grecia persino i cocci dei vasi rotti venivano 
riutilizzati per scriverci sopra il nome delle persone che la popolazione voleva 
bandire dalla città! 

Nino Costanzo

La vita quotidiana: rito nella gestione dei rifiuti, la 

spazzatura che è dentro di noi

Seguici su facebook
la gazzetta del calatino

dalla prima pagina
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  Lucio Gambera

“Siamo al bar? O siamo al Comune? 
Io presento l’interrogazione all’As-
sessore ai Lavori Pubblici, che do-

vrebbe rispondermi sulle condizioni del 
Palazzetto e dei relativi servizi. Chi inve-
ce risponde è il Capo dell’Ufficio Tecni-
co… Siamo al bar? O siamo al Comune?”. 
Lo chiede in aula e in seduta pubblica, 
durante gli ultimi lavori del Consiglio 
comunale, il consigliere Mario Barre-
si che sottolinea, in una nota ispettiva, 
che sollecita vanamente una risposta 
scritta all'amministratore, infiltrazioni 
dalle coperture e alle strutture del Palaz-
zetto, servizi non funzionanti e precari. 
L'unica risposta scritta è affidata a una 
nota del Capo dell’Ufficio Tecnico, che 
il consigliere giudica non rispondente 
al vero: “Io attendo sempre e solo la ri-
sposta dell’assessore e non del funzio-
nario. Sono andato, intanto, a fare una 
verifica immediata al Palazzetto, ma le 
condizioni complessive dell'impianto – 
dichiara Barresi – sono diverse da quan-
to dichiarato dal dirigente comunale”. 

Felice Trovato assicura che una sua ri-
sposta scritta all’interrogazione esiste, 
da qualche parte… “In questo momen-
to – ammette l’assessore – non la tro-
vo, ma la consegnerò personalmente e 
al più presto al consigliere interrogante. 
Sul Palazzetto, però, non è vera la tesi 
delle infiltrazioni di acqua nell’area del 
campo di gioco: le tracce di muffe – so-
stiene Trovato - sono dovute soltan-
to alla scarsa ventilazione dei luoghi”. 
Il consigliere documenta in aula, infine, 
con una stampa fotografica, le condi-
zioni di alcune docce e dell’area d’in-
gresso del Palazzetto. Secondo l’asses-
sore, le infiltrazioni sono preesistenti 
e dovute, comunque, “al fogliame non 
rimosso, in passato, nella parte sopra-
stante dell’edificio. Sono state adesso 
eseguite verifiche e manutenzioni che 
- osserva - non dovrebbero più causa-
re inconvenienti analoghi per il futuro”. 
Trovato lancia poi accuse sui danni legati 
a presunti atti di vandalismo, che Bar-
resi, invece, respinge con assoluta fer-
mezza: “Lei dovrebbe denunciare questi 
fatti, invece lei avanza solo scusanti per 
giustificare certi lavori… La sua repli-
ca? Non convince nessuno, nemmeno 
chi frequenta le strutture sportive. Per 
quanto mi riguarda, in attesa della sua 
nota scritta, le sue dichiarazioni - con-
clude il consigliere - sono insoddisfa-
centi”.                                                     ■

MILITELLO – Interrogazione del consigliere Barresi all’Amministrazione

Palasport, “scontro” sulle infiltrazioni
  Franco Razza

Con un’affluenza straordinaria e 
un entusiasmo palpabile, la 39ª 
Sagra del Ficodindia di San Cono 

ha registrato un successo eccezionale, 
confermandosi tra gli eventi più attesi 
dell’autunno siciliano. Migliaia di visi-
tatori hanno animato le vie del paese 
per celebrare il frutto simbolo del ter-
ritorio: il ficodindia, eccellenza agri-
cola, culturale ed economica. Quest’e-
dizione ha brillato per un programma 
ricco di novità. La masterclass “Vino 
& Ficodindia” ha offerto un’espe-
rienza sensoriale innovativa, mentre 
il cooking show dello chef Salvatore 
Guarino ha conquistato il pubblico con 
piatti creativi e gustosi. Spazio anche 
al confronto tecnico e scientifico con 
la masterclass “Ficodindia tra gusto 
e colore”, arricchita dal gelato arti-
gianale di Antonio Cappadonia. Il talk 
“Ficodindia: un volano per il territo-
rio” ha riunito esperti e istituzioni per 
discutere il futuro della filiera: DOP, 
export, sostenibilità e innovazione al 
centro del dibattito. Non è mancato 
l’intrattenimento: spettacoli, labora-
tori e percorsi sensoriali hanno coin-
volto grandi e piccoli, con ospiti come 
Miriana Trevisan, Giuseppe Castiglia 
e Povia.  “Abbiamo ampliato il pro-
gramma con momenti di approfon-
dimento – ha dichiarato l’assessore 
Grassenio – coinvolgendo il mondo 
accademico, enogastronomico e il 

pubblico, per valorizzare il nostro frut-
to e rafforzare San Cono come punto di 
riferimento per il ficodindia”. Deter-
minante il sostegno delle istituzioni: 
grazie alla Regione Siciliana, all’ARS, 
agli assessorati regionali e agli ono-
revoli Saverino, Scuvera, Tomarchio 
e Adorno. Presenti anche i consiglieri 
Grimaldi e Anzalone e i sindaci di di-
versi comuni limitrofi. Un plauso – da 
parte dell’Amministrazione comunale 
- agli impiegati comunali, agli studen-
ti e docenti delle scuole “De Amicis” 
e dell’Istituto Alberghiero di Mineo, 
all’Ass. Conpait Sicilia, alla FIC Enna 
per la torta inaugurale, agli operatori 
dello spettacolo, alle forze dell’ordine, 
alla polizia municipale, agli operatori 
ecologici e al clero. Ed ancora alla Pro 
Loco, all’Ass. V. Longobardi, ai volon-
tari dell’ODV San Cono, all’azienda 
SIRIAC e a tutte le realtà imprendi-
toriali. Ma il cuore della sagra resta il 
mondo agricolo. Un ringraziamento 
speciale ai produttori sanconesi che, 
nonostante le difficoltà, hanno par-
tecipato con entusiasmo. “La Sagra 
del Ficodindia è un motore di sviluppo 
– ha dichiarato il sindaco Nuccio Cala-
ciura – perché rafforza l’identità della 
nostra comunità. La straordinaria par-
tecipazione conferma che stiamo per-
correndo la strada giusta”. Con questa 
consapevolezza, San Cono guarda già 
con entusiasmo alla 40ª edizione.� ■

SAN CONO – La Sagra conferma le sue credenziali promozionali

Ficodindia, l’appeal è totale
dalla prima pagina

  Concetta Romano

Per il terzo anno consecutivo, 
il Comune di San Michele di 
Ganzaria conferma l’attiva-

zione puntuale di tutti i servizi sco-
lastici, fondamentali per garantire il 
diritto allo studio e il supporto alle 
famiglie. A darne notizia è l’Asses-
sora ai Servizi Sociali e alla Pubblica 
Istruzione, Concetta Anzalone, che 
esprime soddisfazione per il risul-
tato raggiunto: “Siamo riusciti a ga-
rantire, anche quest’anno, l’avvio di 
tutti i servizi sin dall’inizio dell’anno 
scolastico”. Nel dettaglio, il servizio  
scuolabus  è stato attivato dal primo 
giorno di scuola, permettendo a tut-
ti gli alunni di raggiungere l’istituto 
in sicurezza. Con l’avvio del tempo 
prolungato, partono anche i servizi 

ASACOM, l’assistenza alla comuni-
cazione dedicata agli studenti con 
disabilità, per favorirne l’inclusione 
e la partecipazione attiva. Conte-
stualmente, vengono attivati i servizi  
OSA, che offrono supporto persona-
lizzato per il benessere dei più pic-
coli. Non meno importante, il ser-
vizio di mensa scolastica, con menù 
bilanciati pensati per accompagnare 
la crescita e l’educazione alimenta-
re degli alunni. “Un ringraziamento 
sentito – conclude l’Assessora Anza-
lone – va alla Dirigente scolastica e al 
personale degli uffici Servizi Sociali 
e Pubblica Istruzione, per l’impe-
gno nel garantire l’avvio dei servizi 
essenziali nei tempi richiesti dalla 
scuola”.� ■

SAN MICHELE DI GANZARIA – Esprime soddisfazione l'assessore comunale all'Istruzione

“Servizi regolari fin dall’avvio”
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Annunci gratuiti al numero di rete fissa 0933.26456 
Fax 0933.1936035 - annunciaffari@libero.it

AUTO

� Alfa Romeo
ALFA ROMEO GIULIETTA, cc. 1.6, jtdm, 
business, 105cv, colore grigio mtz, anno 
02.2014, € 6.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

ALFA ROMEO STELVIO, CC. 2.2, 190CV, 
ANNO 11.2018, € 23.950,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

� Abarth

ABARTH 595,  CC. 1.4, T-JET, COMPETI-
ZIONE, 180CV, MY19, ANNO 01.2022, 
€ 24.790,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

� Audi
AUDI Q3, cc. 2.0, sportback, business, 
plus s-tronic, 150cv, colore grigio, anno 
05/2021, € 37.390,00FABIO CARS TEL. 
0933/21630 
AUDI A3, cc. 2.0, 265cv, sportback, colo-
re bianco, anno 01/2009, € 17.480,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
AUDI Q2, cc. 1.6, tdi, 116cv, busines s-
tronic, colore nero, anno 06/2018,  
€ 19.480,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� BMW
BMW SERIE 5, 160cv, touring, colore 
nero, anno 06/2015, € 13.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Citroën
CITROEN C3, cc. 1.6, 90cv, picasso, attrac-
tion, anno 01/2015, colore nero, € 4.700,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306 
CITROEN C3, cc. 1.2, aircross, 100cv, 
puretech, colore rosso/bordeaux, da im-
matricolare, € 21.550,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

CITROEN C3, CC. 1.4, EXCLUSIVE, ANNO 
07/2012, € 5.900,00 
USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

 
CITROEN C4, cc. 1.2, 130cv, puretech, 
colore bianco, anno 01/2022, € 16.880,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� CUPRA
CUPRA FORMENTOR, cc. 2.0, tdi, 150cv, 
colore grafite, anno 05/2024, € 32.490,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 
CUPRA FORMENTOR, cc. 1.5, 150cv, 
colore grigio, anno 03/2023, € 31.450,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Dacia
 

DACIA DUSTER, CC, 1.0, COMFORT, 100CV, 
GPL, ANNO 10.2022, € 13.890,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

DACIA DUSTER, TCE, PRESTIGE, UP, 
GPL, CAMBIO MANUALE, 4X2, CC. 1.0, 
100 CV, ANNO 03/2023,     KM. 98.000, € 
16.450,00
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

� Fiat
FIAT PANDA, cc. 1.0, firefly, 70cv, hy-
brid, anno 11/2023, colore bianco,  
€ 12.490,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630

FIAT TIPO,  CC. 1.6, MJT, EASY, ANNO 
05.2016, € 7.590,00 
ALESSI & MESSINA  
TEL. 0933 / 22306 - 22068

 
FIAT 500, cc. 1.0, 68cv, hybrid, anno 
05/2024, colore bianco, € 13.500,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306

FIAT 500, 1.2, LOUNGE, ANNO 07/2023, 
€ 6.700,00 
USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

 
FIAT PANDA, cc. 1.2, benzina/gpl, colore 
grigio, anno 2018, € 8.800,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554

FIAT PANDA, CC. 1.0, FIREFLY, HYBRID, 
70CV, ANNO 11.2023, € 12.490,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

FIAT TIPO, CC. 1.4, OPENING EDITION, 
95CV, ANNO 05.2016, € 6.480,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

� Ford
FORD KUGA, cc. 2.5, full hybrid, 190cv, 
colore bianco, anno 11/2023, € 28.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FORD PUMA, cc. 1.0, ecoboost, 125cv, 
titanium,  anno 04/2024, colore grigio,  
€ 20.290,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 
FORD B - MAX, cc. 1.5, 75cv, tdci, busi-
ness, anno 08/2015, colore blu/azzurro, 
€ 7.490,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306

FORD PUMA,  CC. 1.0, ECOBOOST, 125CV, 
ANNO 12.2023, € 18.490,00 
ALESSI & MESSINA  
TEL. 0933 / 22306 - 22068

 
FORD B-MAX, cc. 1.5, tdci, 95cv, busi-
ness, colore nero, anno 2016, € 8.700,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554 
FORD FIESTA, cc. 1.1, titanium, gpl, 
75cv, colore bianco, anno 02/2023,  
€ 15.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

FORD FIESTA, CC. 1.5, TDCI, START & STOP, 
ANNO 10/2017, € 8.200,00 
USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

� Honda
HONDA CR-V, cc. 2.2, ctdi, 140cv, ad-
vance, colore nero, anno 03/2008,  
€ 3.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203
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� Hyundai
HYUNDAI TUCSON II, cc. 1.6, crdi, 115cv, 
colore nero, anno 06/2020, € 19.900,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Jaguar
JAGUAR E-PACE, cc. 2.0, 150cv, colore 
bianco, anno 12/2018, € 21.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

JAGUAR F-PACE, CC. 2.0, 204CV, ANNO 
03.2021, € 34.290,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

� Jeep
JEEP COMPASS, cc. 1.6, mjt, 130cv, 
limited, anno 05/2022, colore antracite,  
€ 25.790,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630 
JEPP COMPASS, cc. 1.9, 138cv, td, limited, 
anno 07/2007, colore grigio, € 3.950,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306 
JEEP RENEGADE, cc. 1.0, limited, colo-
re grigio, anno 06/2021, € 17.480,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Lancia
LANCIA YPSILON, cc. 1.2, gold, gpl, 29cv, 
colore rosso, anno 08/2021, € 11.800,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Land Rover
LAND ROVER RANGE EVOQUE, cc. 
2.0, 150cv, colore nero, dynamic, anno 
11/2015, € 16.890,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630

� Mercedes

MERCEDES GLC 220D, CCC. 2.0, HYBRID, 
197 CV, ANNO 01.2023, € 49.890,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

� Nissan
NISSAN CUBE, cc. 1.5, tdi, luxury, 110cv, 
colore grigio, anno 09/2010, € 6.450,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Opel
OPEL ANTARA, cc. 2.2, cdti, 163cv, cos-
mo, anno 10/2012, colore bianco,  
€ 4.000,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306

OPEL-ASTRA SW, ANNO 2017, 
KM 170.000 € 10.800,00 USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

 
OPEL CORSA, cc. 1.2, gpl, 85cv, colore 
bianco, anno 2011, € 4.600,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554

OPEL ASTRA,  CC. 1.6, 180CV, BUSINESS, 
ELEGANCE, HYBRID, € 24.950,00 
ALESSI & MESSINA  
TEL. 0933 / 22306 - 22068

� Peugeot
PEUGEOT 2008, cc. 1.2, pure tech, 130cv, 
anno 03/2022, colore grigio mtz, € 18.990,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306

PEUGEOT 5008, ALLURE, E-DCE 6 HYB-
RID, 145CV,, 7POSTI, SUV, IBRIDA, CC. 1.2,  
CAMBIO AUTOMATICO, ANNO 07/2025, 
2.898 KM, € 33.000,00
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

� Renault
RENAULT, cc. 1.5, dci, 90cv, sport tour 
wave, anno 05/2012, colore grigio mtz,  
€ 4.200,00 
ALESSI & MESSINA TEL. 0933/22306

RENAULT,  CC. 1.5, DCI, 90CV, SPORT 
TOUR, WAVE, ANNO 5.2012, € 4.900,00 
ALESSI & MESSINA  
TEL. 0933 / 22306 - 22068

 

RENAULT CAPTURE, cc. 1.0, techno, 
90cv, colore grafite, anno 03/2024,  
€ 19.890,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630

RENAULT CAPTURE, CC. 1.0, TCE, TECH-
NO, 90CV, ANNO 03.2024, € 19.890,00
FABIO CARS TEL. 0933.21630

RENAULT TWINGO, EQUILIBRE, 22 KWH, 
BERLINA, ELETTRICA, CAMBIO AUTO-
MATICO, ANNO 10/2023, 
KM 30.500, € 11.900,00
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

 
RENAUL TWINGO, cc. 1.2, colore nero, 
anno 2008, € 3.700,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554

RENAULT CAPTURE, E-TECH, HYBRID, 
INTENS CC. 1.6,  145CV, IBRIDA, CAMBIO 
AUTOMATICO, ANNO 08/2022, 36.453 
KM, € 18.950,00
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

RENAULT MEGANE, E-TECH,TECHNO EV 
60, 220CV, AC22 – BERLINA, ELETTRICA, 
CAMBIO AUTOMATICO, ANNO 02/2023, 
KM 49.000, € 27.450,00
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

� Ssangyong
SSANGYONG TIVOLI, cc.1.6, exclusive, 
136cv, colore rosso, anno 12/2020,  
€ 13.490,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

SSANGYONG TIVOLI, CC. 1.6, EXCLUSIVE, 
136CV, ANNO 122020, € 13.490,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

� Seat
SEAT LEON IV, cc. 2.0, tdi, style, 115cv, 
colore argento, anno 05/2022,  
€ 16.290,00 
FABIO CARS TEL. 0933/21630

� Suzuki
SUZUKI IGNIS cc. 1.2, 83cv, colore ver-
de, da immatricolare,  € 19.400,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Skoda
SKODA KAMIQ, cc. 1.0, 115cv, colore 
blu/nero, anno 08/2025, trattativa in sede 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Toyota

TOYOTA AYGO,  CC. 1.0, 69CV, X-WAVE, 
ANNO 022017, € 8.500,00 
ALESSI & MESSINA  
TEL. 0933 / 22306 - 22068

TOYOTA C-HR, CC. 1.8, 98CV, ANNO 
04.2017, € 14.490,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

� Volvo

VOLVO XC60, 2.0, INCRIPTION, 190CV, 
ANNO 06.2019, € 24.980,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566
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MOTO
 

� Aprilia
APRILIA SCARABEO, cc.200, anno 
2012, colore blu, € 1.600,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA SCARABEO, cc.125, anno 
2009, colore nero, € 1.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA RX-V cross, cc.450, anno 
2008, colore nero, € 2.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA LEONARDO, cc.250, anno 
2001, per ricambi, € 250,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA ATLANTIC, cc.500, anno 2005, 
colore grigio, € 950,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA LEONARDO, cc.150, anno 
2010, colore grigio, € 1.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA SCARABEO, cc.100, anno 
2006, colore grigio, € 1.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Beta
BETA ENDURO ,  cc.300, 2 tempi, anno 
2019, colore rosso, € 4.900,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.300, 2 tempi, anno 
2019, colore rosso, € 4.600,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.390, anno 2022, 
colore rosso, € 9.100,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.350, anno 2016, 
colore rosso, € 4.600,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.390, anno 2023, 
colore rosso, € 6.490,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Benelli
BENELLI LEONCINO, cc. 800, € 5.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Derbi
DERBI TERRA ,  cc.125, anno 2009, co-
lore bordò, € 2.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Honda
HONDA CROSS, cc. 85, anno 2007, co-
lore bianco, € 2.000,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
HONDA CROSS, cc. 250, anno 2006, 
colore bianco, € 1.800,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
HONDA VF, cc. 1000, anno 1989, colore 
bordeaux, € 800,00  
MOTO PIU’  

� KTM
KTM  ENDURO, cc.300, anno 2006, co-
lore arancio, € 2.600,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
KTM  ENDURO, cc.350, anno 2018, co-

lore arancio, € 5.200,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Kawasaki
KAWASAKI GPX,  cc. 750, anno 1990, 
epoca, € 900,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
KAWASAKI CROSS,  4t,  cc. 250, anno 
2014, colore verde, € 3.400,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
KAWASAKI CROSS,  2t,  cc. 85, anno 
2020, colore verde, € 3.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� MBK
MBK BOOSTER, cc. 100, anno 2004, 
colore verde, € 1.200,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Piaggio
PIAGGIO BEVERLY, cc.300, anno 2010, 
colore grigio, € 3.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
PIAGGIO LIBERTY, cc.125, anno 2014, 
colore bianco, € 2.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
PIAGGIO VESPA GTS, cc.300, anno 
2009, colore nero, € 2.200,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Yamaha
YAMAHA TTR, cc. 600, anno 2012, colo-
re blu, € 2.000,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
YAMAHA T MAX, cc. 500, anno 2006, 
colore nero, € 3.400,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
YAMAHA T DM, cc. 900, anno 2012, co-
lore grigio, € 3.999,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Suzuki
SUZUKI CROSS, cc. 125, anno 1999, 
colore giallo, € 2.400,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Zontes
ZONTES ENDURO, cc. 350, € 4.300,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
ZONTES ENDURO, cc. 600, anno 2004, 
colore nero, € 3.500,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

APPARTAMENTI
VENDESI APPARTAMENTO, mq 130, 
piano rialzato composto da: 2 camere da 
letto, salone, sala da pranzo con camino, 
bagno, doppi servizi, sgabuzzino, termo 
autonoma e climatizzata, con possibilità di 
garage, zona San Giacomo, € 53.000,00 
CELL. 339/4379220 
VENDESI APPARTAMENTO, 1°piano, 
mq 120, con garage e cantina, giardino 
di mq 560 con alberi di arance, limoni e 
mandarino, Via Stella n° 96, € 50.000,00 
trattabili. CELL.339/2156420 
VENDESI APPARTAMENTO, con doppio 
ingresso, ristrutturata, 4 vani con terraz-
za panoramica, riscaldamento autonomo, 
Via San Bonaventura 
TEL. 095/505578 - 347/1440477

VENDESI MINI APPARTAMENTO, com-
posto da: cucina/soggiorno abitabile, ca-
mera da letto, bagno, ripostiglio, cortile 
autonomo di mq 28, no condominio, Vil-
laggio Paradiso. CELL. 338/5950082 
VENDESI APPARTAMENTO, 1° piano, 5 
vani, composto da: salone, 3 camere, 
cucina abitabile, bagno, doppio servizio, 
lavanderia, riscaldamento autonomo, da 
ristrutturare, Via Fisicara, € 73.000,00 
CELL. 350/9485979

Vendesi  Appartamento, di 200 MQ sito al 
primo piano tutto su un piano con doppio 
ingresso in via Cappuccini. Cantina e box 
a piano terra. Vicinissimo alla piazza di 
Caltagirone. Su strada principale. Via Cap-
puccini, € 35.000,00

 
VENDESI APPARTAMENTO, piano rial-
zato, composto da 3 camere, più servizi, 
terrazza, riscaldamento autonomo, no 
condominio, Villaggio Paradiso. 
CELL. 338/5950082 
VENDESI APPARTAMENTO di circa 25 
mq con garage di circa 20 mq in via Sira-
cusa. L’immobile, sito al piano terra, si 
presenta in buono stato conservativo ed 
è composto da un unico vano più bagno. 
Via Siracusa, € 30.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi  Appartamento, di circa 80 mq 
con giardino e terreno in via Ugo Foscolo 
zona Balatazze. L’immobile, sito al piano 
terra,è composto allo stato attuale da cu-
cina abitabile, due camere da letto e due 
bagni. Zona residenziale e tranquilla a po-
chi passi da tutti i servizi principali Via Ugo 
Foscolo, € 65.000,00

 
VENDESI APPARTAMENTO  di circa 80 
mq con terrazza in via Domenico Tempio. 
L’immobile, sito al secondo piano di un 
piccolo condominio, è composto da salo-
ne, cucina abitabile, due camere da letto 
e due bagni. Zona tranquilla e ben servi-
ta. Via Domenico Tempio, € 58.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 
VENDESI Porzione di stabile primi '900 su 
quattro livelli, di complessivi mq 600 circa 
tra appartamenti, locale commerciale, ga-
rage, depositi e terrazze. Condizioni gene-
rali da ristrutturare e rimodernare interna-
mente, "lesene" e "festoni" dell'epoca, 
Classe energetica attualmente "G"  EPgl 
186,57 Kwh/mq annui, che può essere  mi-
gliorata ristrutturando l'immobile con meto-

dologia a risparmio energetico, usufruendo 
inoltre delle detrazioni fiscali. Ideale per la 
realizzazione di più abitazioni o strutture 
extra abitative, possibilità di vendita anche 
a singoli immobili. Prezzo per l'intero €uro 
294.000,00 Via Giorgio Arcoleo codice 
678, altre interessanti proposte sul nostro 
sito internet www.mondocasamd.com 
MONDO CASA 
CELL. 334/3673706 
VENDESI APPARTAMENTO accessibile 
al piano terra da via Delle Grazie e al se-
condo piano dalla Piazza S. Gregorio 
Magno, circa 120 mq, composto al piano 
terra da ingresso, bagno, camera da let-
to, soggiorno; secondo piano cucina abi-
tabile, cameretta, terrazza con vista pa-
noramica e sul Duomo di S. Gregorio 
Magno. Di pertinenza alla casa deposito 
di circa 50 mq.  Classe energetica G, a 
Vizzini, Prezzo: € 39.000 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI APPARTAMENTO  di circa 
115 mq totalmente ristrutturato con im-
pianto fotovoltaico in via Ragusa. L’im-
mobile, sito al secondo piano di un picco-
lo condominio, è composto da salone, 
cucina abitabile, tre camere da letto, due 
bagni e ripostiglio. Zona tranquilla a po-
chi passi da tutti i servizi principali. Via 
Ragusa, € 145.000,00. 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi  Appartamento, di recente co-
struzione di circa 105 mq, primo piano, 
composto da cucina, soggiorno, tre ca-
mere da letto, due bagni, ripostiglio e una 
terrazza di 30 mq attrezzata con cucina ru-
stica e barbecue. Completano la proprietà 
un box di circa 30 mq e una cantina di per-
tinenza di circa 10 mq. Zona residenziale e 
ben servita. Via Quasimodo, € 120.000,00

 
VENDESI APPARTAMENTO primo piano, 
ascensorato, mq 90 composto da  ingres-
so-disimpegno, soggiorno-pranzo, due 
camere da letto, cucinino, due bagni, ripo-
stiglio a muro; balconi con doppia esposi-
zione angolare. Condizioni generali di-
screte, termoautonomo a metano, Classe 
energetica  prevista "G" EPgl 241,92 Kwh/
mq annui, migliorabile apportando alcune 
modifiche all'immobile con metodologia a 
risparmio energetico, usufruendo inoltre 
delle detrazioni fiscali. Prezzo €uro 
68.000,00 Via Dante Alighieri codice 682, 
altre interessanti proposte sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDO CASA 
CELL. 334/3673706 
VENDESI APPARTAMENTO al secondo 
piano ascensorato, mq 125, composto da 
tre vani utili oltre cucina e servizi, balco-
ni, box auto di mq 16. Condizioni generali 
mediocri, da rifinire e ristrutturare, Classe 
energetica "G" EPgl 212,77 Kwh/mq an-
nui, migliorabile dopo la ristrutturazione e 
l'installazione di adeguato sistema di ri-
scaldamento, usufruendo delle detrazioni 
fiscali fino al 110% dell'importo speso. 
Prezzo richiesto €uro 59.000,00. Via 
Gianbattista Vico codice 518, altre inte-
ressanti proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com 
MONDO CASA 
CELL. 334/3673706 
VENDESI APPARTAMENTO al terzo 
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piano in via Matteo Agosta, 120 mq, 
composto da ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno, tre camere da letto, bagno, 
più balconi, vista panoramica, tripla 
esposizione. Cortile interno con possibili-
tà di parcheggio. Nelle vicinanze di risto-
ranti, bar e negozi vari. Classe energeti-
ca: G 
Prezzo affare: € 16.500,00, Vizzini 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

Vendesi Appartamento, in complesso 
residenziale,  di mq 95 calpestabili, piano 
primo ascensorato, composto da quat-
tro vani utili oltre cucina semiabitabile e 
servizi; balconi ampi doppia esposizione, 
giardino condominiale e cortile con posti 
auto interni; cantina di mq 5 e box auto 
di mq 15 al piano terra. Ottime condizioni 
generali, completamente ristrutturata nel 
2012 con efficientamento energetico, ter-
moautonoma metano, Classe energetica 
"E" EPgl 110,77 Kwh/mq annui. Prezzo €uro 
125.000,00 VIA FISICARA codice 683, al-
tre interessanti proposte sul nostro sito 
internet  www.mondocasamd.com

 
VENDESI APPARTAMENTO al piano 
terra in Via Roma e al primo piano in Via 
Pentolai, circa 45 mq, composto da in-
gresso, camera da letto, angolo cottura, 
bagno con doccia, balcone. Discrete con-
dizioni, nelle vicinanze di uffici e negozi 
vari, con possibilità di parcheggio. Classe 
energetica: G 
Prezzo: € 20.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

VILLE
VENDESI VILLA singola di 200 mq in via 
Amilcare con corte. L’immobile, sito al 
piano terra, si estende su un unico livello 
ed  è composto da cucina abitabile, am-
pio soggiorno, due camere da letto e due 
bagni. Zona residenziale e tranquilla non 
lontana dalla città. Via Almicare, 20 € 
118.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi  Villa singola, di 300 mq con ter-
reno di circa 5000 mq e piscina. Vicinissi-
ma al paese. Via Parini, trattativa riservata

 
VENDESI VILLETTA singola di circa 40 
mq in via Antonino Barbara. L’immobile, 
sito al piano terra, è composto da cucina 
abitabile, camera da letto e bagno. Buo-
ne condizioni generali. Completa la pro-

prietà il terreno di circa 7000 mq con un 
uliveto di 170 alberi. e pozzo Vicino alla 
città. Via Antonio Barbara, € 55.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi Villa singola, piano terra e primo 
di mq 95 calpestabili composta da quattro 
vani oltre servizi; due  tettoie per com-
plessivi mq 40, deposito di mq 23; vano 
con forno di mq 18; terreno semi collinare 
mq 9740 con ulivi, arance, pini, carrubo. 
Possibilità di allaccio al gas metano citta-
dino, cisterna d'acqua piovana da 12.000 lt,  
pozzo d'acqua, impianto elettrico e idrico 
a norme CEE. Buone condizioni generali,  
Classe energetica "G" EPgl 211,60 Kwh/mq 
annui, migliorabile dotandolo di adeguato 
impianto di riscaldamento. Prezzo €uro 
128.000,00 Via Gelone codice 720, altre 
interessanti proposte sul nostro sito in-
ternet  www.mondocasamd.com

 
VENDESI VILLETTA indipendente in C.
da Piano della Croce, sotto il Santuario 
della Madonna del Piano, con terreno 
circostante di circa 800 mq, più fabbrica-
to 110 mq e dependance di altri 100 mq. 
La casa è composta da due camere da 
letto, grande soggiorno, cucina abitabile, 
bagno e portico. La dependance è fornita 
di cucina, bagno, ripostiglio e all'esterno 
è presente un forno ideale per barbecue. 
Inoltre piscina con doccia esterna. Nel 
terreno sono presenti alberi di agrumi e 
frutti vari, la corte dell'immobile è total-
mente pavimentata con pozzo esclusivo 
e cisterna. La casa è fornita di impianto 
di riscaldamento a gasolio. Classe ener-
getica G. a Grammichele, Prezzo:  
€ 99.000,00  
ALEXANDERCASA  
TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI VILLA singola di mq 250 cal-
pestabili, composta da cinque vani oltre 
cucina e servizi, dependance, garage e 
tettoie; terreno mq 11.000 semi pianeg-
giante. Pozzo d'acqua, riscaldamento au-
tonomo e pannelli fotovoltaici, ottime fini-
ture generali,  Classe energetica prevista 
"E" EPgl 277,79 Kwh/mq annui. Prezzo 
€uro 180.000,00. Via Amilcare codice 
419, altre interessanti proposte sul nostro 
sito internet www.mondocasamd.com 
MONDO CASA 
CELL. 334/3673706 
VENDESI VILLETTA singola di circa 80 
mq con terreno di circa 4000 mq e pozzo 
in via Aristofane. L’immobile si estende 
su un unico livello ed è composto, allo 
stato attuale, da  cucina, soggiorno, ba-
gno e due camere da letto. Zona tranquil-
la non lontana dalla città. Via Aristofane, 
trattativa riservata. 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 
VENDESI VILLETTA singola, piano terra 
di 95 mq, composta da tre vani oltre cuci-
na e servizi e attiguo garage; terreno pia-
neggiante di mq 10.120(pari ad un ettaro). 
Condizioni generali da ristrutturare, Clas-
se energetica "G" EPgl 499,78 Kwh/mq 
annui migliorabile ristrutturando l'immobile 
con metodologia risparmio energetico 
usufruendo delle detrazioni fiscali vigenti. 
Prezzo Euro 18.000,00 C.Da Poggio Lan-

che. altre interessanti proposte sul nostro 
sito internet www.mondocasamd.com 
MONDO CASA 
CELL. 334/3673706 
DISPONIAMO di appartamenti, villette 
nuova costruzione, case singole, in varie 
zone mare del Ragusano e non solo di 
varie tipologie e prezzi.  
MONDO CASA 
CELL. 334/3673706

CASE
VENDESI CASA, Via Renda, 24 con la se-
conda entrata in Via Scollo, da ristrutturare, 
su due livelli con terrazzino, € 10.000,00 
CELL. 3208663974 
VENDESI CASA singola di circa 50 mq in 
via Testa nel cuore del centro storico di 
Caltagirone. L’immobile si estende su due 
livelli, terra e primo, ed è composta allo 
stato attuale da quattro vani più servizi. 
Ottima per attività ricettiva. € 15.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi Casa indipendente, composta da 
due vani utili oltre servizi e cucina ampia. 
Condizioni generali buone, ristrutturata 
nel 2010 e parte 2015, balcone. Classe 
energetica attualmente "G"  EPgl 303,00 
Kwh/mq annui. Ottimo per investimen-
to, vendita inclusi arredi. Prezzo €uro 
21.000,00 VIA GIARDINA codice 730, altre 
interessanti proposte sul nostro sito in-
ternet  www.mondocasamd.com

 
VENDESI CASA singola di circa 80 mq 
sita in via Ronca. L’immobile si estende 
su due livelli terra e primo piano ed è 
composta da cucina, soggiorno, due ca-
mere da letto e due bagni. Totalmente 
ristrutturata e ben rifinita. € 45.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi Casa unifamiliare associata  a 
Grammichele in via XXIV Maggio su tre li-
velli, tot. circa 160 mq. Così composta: pia-
no terra soggiorno, bagno, angolo cottura; 
primo piano due camere da letto, bagno, 
balcone; secondo piano soggiorno, cucina, 
bagno e terrazza coperta.
La casa è fornita di impianto di riscalda-
mento, infissi in legno, buone condizioni, 
nelle vicinanze del Corso principale e ne-
gozi vari.CClasse energetica: G, Prezzo 
affare: € 36.000
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

Vendesi Casa unifamiliare associata  a 
Grammichele in via Piave e Via Giovanni 
Verga su tre livelli, tot. circa 500 mq. Così 
composta: piano terra entrata principale 
in via Piave con garage e ingresso; primo 
piano grande soggiorno con camino, tre 
camere da letto, cucina e sala da pranzo, 
bagno, doppio servizio, ripostiglio; secon-
do piano terrazza, lavanderia, due sotto 
tetti, tripla esposizione. In via Giovanni 
Verga garage con due porte alto 4 mt, 
tot. 140 mq, ideale per attività artigianale. 
Riscaldamento autonomo a metano, con 
infissi in legno, buone condizioni generali, 
nelle vicinanze di scuole, negozi, attività 
artigianali. Prezzo: € 150.000, Classe ener-
getica: G 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

 
VENDESI CASA indipendente di mq 206 
su due livelli con più ingressi, composta 
da 10 vani utili oltre cucinini e bagni, am-
pia terrazza. Condizioni generali medio-
cri, da rifinire e ristrutturare, Classe ener-
getica "G" EPgl 212,77 Kwh/mq annui, 
migliorabile dopo la ristrutturazione e l'in-
stallazione di adeguato sistema di riscal-
damento, usufruendo delle detrazioni fi-
scali fino al 110% dell'importo speso. 
Prezzo richiesto €uro 59.000,00. Via  
Gianbattista Vico codice 518 altre inte-
ressanti proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it

Vendesi Casa unifamiliare associata  a 
Grammichele in via Silvio Pellico e via Pa-
lermo, su tre livelli così composta: piano 
terra ingresso, cucina abitabile, grande 
soggiorno e bagno; primo piano due came-
re da letto, bagno, balcone; secondo piano 
soggiorno, terrazza coperta e bagno; più 
cantina seminterrata di 60 mq circa. La 
casa è fornita di termosifoni, discrete con-
dizioni. Con possibilità di parcheggio in 
strada, nelle vicinanze di bar e negozi vari, 
a due passi dalla Piazza principale. Classe 
energetica: G, Prezzo: € 65.000 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

 
VENDESI CASA, unifamiliare associata 
in via Mannelli, su tre livelli, composta pia-
no terra da garage, primo piano camera da 
letto, cameretta, bagno, balcone; secondo 
piano cucina, soggiorno, bagno e balcone. 
Classe energetica: G,  € 26.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI CASA singola con terrazza di 
circa 130 mq complessivi sita in via Calì 
nel cuore del centro storico di Caltagiro-
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ne. L’immobile, di recente ristrutturazio-
ne, si estende su tre livelli ed è composta  
da cucina abitabile, soggiorno, tre came-
re da letto e tre bagni. Ottima per attività 
ricettiva. € 70.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 
VENDESI CASA indipendente, mq 100 
calpestabili, su tre livelli, composta da cin-
que vani utili oltre cucina e servizi; terraz-
zo panoramico, balconi esposizione ango-
lare, cantina e garage. Buone condizioni 
generali, riscaldamento autonomo a meta-
no predisposto (manca caldaia, elementi 
e allaccio), Classe energetica prevista at-
tualmente "G"  EPgl  <200,00 Kwh/mq an-
nui,  migliorabile apportando piccole modi-
fiche all'immobile e installando adeguato 
sistema termico,  usufruendo inoltre delle 
detrazioni fiscali vigenti. Prezzo Euro 
26.000,00 Via Santa Sofia codice 745, 
altre interessanti proposte sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI CASA unifamiliare associata 
in Piazza Vincenzo Morello, accessibile 
anche da via Sicilia, doppia esposizione, 
su tre livelli, tot. 210 mq, così composta: 
piano terra cucina abitabile, bagno e la-
vanderia, cameretta, soggiorno e piccolo 
ripostiglio; primo piano due camere da 
letto, grande soggiorno, bagno, ripostiglio 
e balconi; secondo piano terrazza, cuci-
na con forno a legna. Vista sulla Chiesa 
della Calvario, buone condizioni, infissi in 
legno e persiane in alluminio. Classe 
energetica: G, Prezzo: € 55.000,00 a 
Grammichele  
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI CASA  semindipendente di 
mq 40 composta al piano primo, compo-
sta due vani utili e cucina,  bagno, lavan-
deria e ripostiglio. Condizioni generali 
discrete, termoautonomo metano e cli-
matizzatore, Classe energetica  attual-
mente "G"  EPgl 275,13 Kwh/mq annui, 
può essere migliorata apportando alcune 
modifiche, usufruendo delle agevolazioni 
fiscali vigenti. Prezzo di vendita  €uro 
14.000,00. Via Varsallona codice 735, 
altre interessanti proposte sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI CASA unifamiliare associata 
con ingresso indipendente in via Grazia, 
su due livelli, piano terra rialzato e primo 
piano, tot. 85 mq. La casa è composta al 
piano terra da cucina, soggiorno e bagno; 
primo piano camera da letto, bagno e bal-
cone. Ottime condizioni, con possibilità di 
parcheggio, nei pressi di Piazza Marcinnò. 
Classe energetica: G,  € 25.000,00 (com-
presi mobili e arredi) 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI CASA in via Palermo, su tre li-
velli, composta al piano terra da ingresso e 
soggiorno, ripostiglio e servizio; primo pia-
no camera da letto, balcone e bagno; se-
condo piano cucina abitabile, piccola ve-
randa, lavanderia con servizio e balcone. 
La casa è in ottime condizioni, viene ven-
duta compresa di mobili e arredi. Classe 
energetica: G, Prezzo affare: € 43.000,00 
leggermente negoziabili, a Grammichele 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 TERRENO

 
VENDESI TERRENO agricolo, panora-
mico, con pozzo, alberi di frutta e ulivo,  
Via Giacomo Matteotti, dietro il commis-
sariato di polizia, zona servita da tutte le 
utenze, prezzo affare 
CELL. 328/0254608 – 373/7747879 

VENDESI TERRENO con Caseggiato 
edificabile di 70.000 mq circa e uliveto di 
150 alberi. Il progetto per l’edificabilità 
risulta approvato con oneri pagati. Il ter-
reno si trova sulla strada principale in 
zona residenziale e tranquilla vicino alla 
città. Via Gianbattista Fanales, trattativa 
riservata. 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 
VENDESI TERRENO pianeggiante di 
circa 4300 mq con ingresso singolo sulla 
strada principale in via Antonio Gravina il 
Bellicoso. Valutasi affitto a riscatto. 
€ 23.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 
VENDESI TERRENO mq 4304, semi pia-
neggiante in territorio di Grammichele, par-
te in zona D1-PIP (Piano per gli insedia-
menti produttivi) e parte in zona agricola. 
Nel terreno sono consentiti insediamenti 
produttivi di tipo artigianale, industriale, 
commerciale e simili, comprese le destina-
zioni connesse all'espletamento dell'attività 
produttiva stessa. Possibilità di costruire 
locale di mq 430. Prezzo richiesto €uro 
29.000,00 C.Da Santuzza codice 173, altre 
interessanti proposte sul nostro sito inter-
net www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI TERRENO agricolo in via Luigi 
Einaudi, 10.700 mq, con indice di edifica-
bilità del 0,03 mc/mq, con unità collaben-
te circa 200 mq, cat. F/2, con possibilità 
di costruire due unità immobiliari. Con 
possibilità di allaccio energia elettrica e 
acqua. Nelle vicinanze di scuole, super-
mercati e abitazioni limitrofe. € 79.000,00 
leggermente negoziabili, Grammichele 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI TERRENO agricolo, pianeg-
giante, mq 6330, attualmente incolto, re-
cintato con rete-paletti solo da un lato, 
accesso da strada asfaltata. Zona agrico-
la, possibilità di costruire casa di mq 63 
oltre pertinenze, attenendosi al vigente 
Piano regolatore generale. Attualmente 
in assenza di pozzo d'acqua, area fornita 
di energia elettrica. Prezzo €uro 
11.000,00 Piano Palmatico codice 634, 
altre interessanti proposte sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI TERRENO agricolo 800 mq, 
pianeggiante, a pochi metri dal mare, 
in via della Colombara, con pozzo e pos-
sibilità di allaccio energia elettrica, con 
alberi di ulivo e frutti vari; recintato, idea-
le per posto roulotte o camper a  Punta 
Braccetto (RG), pochi chilometri da Pun-
ta Secca e Marina di Ragusa.€ 19.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI AGRUMETO in C.da Niscima 
territorio di Mineo (CT), 4,4 ettari, ac-
cessibile dal Bosco di Marineo (Grammi-
chele), fornito di impianto a pioggia, at-
tualmente in piena produzione, tra cui 
200 alberi di Nova, 210 alberi di Novelli-
no, 240 alberi Tarocco. Con acqua con-
sorziale. Classe energetica: G, Prezzo: 
€ 41.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI TERRENO edificabile in Via F. 
Spadaro, zona espansione e completa-
mento, 475 mq, con indice di edificabilità 
del 3,00 mc/mq, nei pressi di via Balataz-
ze. Con abitazioni limitrofe e strada asfal-
tata. Nelle vicinanze di Viale Europa e 
negozi vari. prezzo affare:  
€ 29.000,00 
ALEXANDERCASA  
TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

Vendesi Terreno agricolo, di mq 16.065 
(1,6 ettari) semicollinare, molto panorami-
co, recintato, coltivato con palme e 90 ulivi 
produttivi; deposito attrezzi al piano terra 
di mq 32 (trasformabile in civile abitazio-
ne) con corte di pertinenza (usufruibile per 
realizzare una tettoia). Condizioni generali 
da sistemare, nessun impianto elettrico 
ed idrico attualmente, pozzi d'acqua, esen-
te da Classificazione energetica. Prezzo 
Euro 28.000,00 C/DA PIANO CHIESA co-
dice 722, altre interessanti proposte sul 
nostro sito internet  www.mondocasamd.com

LOCALI
 

VENDESI STABILE rustico, da demolire 
e ricostruire, piano terra, terreno pianeg-
giante ed agricolo di circa 2400 mq. Si 
segnala una eccezionale ubicazione, un 
terreno ottimo da coltivare ed un ingres-
so ritirato rispetto la strada principale, 
che permette di avere una privacy rile-
vante. Prezzo €uro 83.000,00 Via Parini 
codice 631, altre interessanti proposte sul 
nostro sito internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI LOCALE commerciale piano 
terra mq 60 attualmente unico ambiente, 
altezza massima 3,70 metri, ampia porta-
vetrina, bagno con antibagno, impianto 
elettrico a norme CEE. Ottime condizioni 
generali, ristrutturato recentemente. Clas-
se energetica prevista "G"  EPgl >200,00 
Kwh/mq annui. Prezzo €uro 360,00 men-
sili per la locazione, €uro 48.000,00 per la 
vendita. Via Escuriales codice 142,  altre 
interessanti proposte sul nostro sito inter-
net www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI LOCALE commerciale piano 
terra mq 35 attualmente diviso in due uf-
fici e vano ampio oltre bagno con antiba-
gno. Ottime condizioni generali, impianto 
elettrico a norme CEE, ampia porta-vetri-
na e seconda ampia vetrina, finestre sul 
retro, ristrutturato recentemente. Classe 
energetica  "D" EPgl 17,129 Kwh/mq an-
nui, equivalente ad un medio basso con-
sumo energetico. Prezzo €uro 300,00 
mensili per la locazione, €uro 55.000,00 
per la vendita. Via Arturo Vella, altre inte-
ressanti proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI LOCALE artigianale di mq 40 
calpestabili, piano terra, ingresso/vetrina, 
secondo ingresso da cortile comune, al-
tezza soffitti probabilmente 9 mt (colmo 
dell'arco del ponte). Buone condizioni ge-
nerali, parcheggi nella stessa via, Classe 
energetica "G", EPgl 329,36 Kwh/mq an-
nui, migliorabile apportando alcune mi-
gliorie e un buon sistema di riscaldamen-
to a risparmio energetico. Prezzo €uro 
35.000,00 Via Infermeria (Dentro Ponte 

San Francesco) codice 731, altre interes-
santi proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI LOCALE al piano seminterrato 
di mq 1400 circa, composto da unico vano 
oltre spogliatoio e servizi igienici.  Condi-
zioni generali discrete, pavimentazione 
presente, impianto elettrico tipo industriale, 
impianto antincendio, due ampi ingressi 
carrabili di cui uno largo 3,70 mt e l'altra 
larga 3 mt, tre ingressi pedonali, altezza 
soffitto 3,80 mt, ampie finestre, non sog-
getto a Classificazione energetica. Prezzo 
€uro 350.000,00  Via Gaspare La Rosa co-
dice 710, altre interessanti proposte sul no-
stro sito internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI LOCALE  al piano interrato di 
mq 390 calpestabili, composto da unico 
vano. Buone condizioni generali, pavi-
mentazione al quarzo,  due ampi ingressi 
di cui uno esclusivo,  impianto elettrico, 
altezza soffitto 3,90 mt, non soggetto a 
Classificazione energetica. Prezzo €uro 
95.000,00 Via E.De Amicis codice 688 
altre interessanti proposte sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it

GARAGE
 

VENDESI GARAGE di 50 mq circa al 
piano S1. Zona Fisicara, Via Antonio Bar-
bara, € 30.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

ATTIVITA' 
COMMERCIALI

VENDESI ATTIVITA’ di edicola con 
annesso spedizioni nazionali e 
internazionali, Castel di Iudica 
CELL. 335/1344040

APPARTAMENTI
AFFITTASI APPARTAMENTO, piano 
rialzato, composto da 3 camere, più 
servizi, terrazza, riscaldamento 
autonomo, no condominio, € 400,00, 
Villaggio Paradiso 
CELL. 338/5950082 
AFFITTASI APPARTAMENTO, 
composto da 3 vani più cucina, bagno, 
ben tenuto, termoautonomo, in 
complesso residenziale, solo a 
referenziati, no intermediari, Via Mad. 
Della Via zona Tribunale 
CELL. 350/9485979 
AFFITTASI MONOVANO, con cucina, 
servizi e posto auto a non residenti, 
anche brevi periodi 
CELL. 338/1222567 
AFFITTASI APPARTAMENTO, 3 vani 
più servizi, riscaldamento autonomo, no 
condominio, zona Stazione 
CELL. 338/5950082 
AFFITTASI APPARTAMENTO in 
condominio bifamiliare, primo piano, 
camera da letto, cucina e bagno; balconi. 
Condizioni generali buone, climatizzato, 
possibilità di parcheggio libero nelle 
immediate vicinanze, Classe energetica 
"G" EPgl 280,90 Kwh/mq annui, 
completamente arredata con mobili 
ottimi. Prezzo €uro 300,00 mensili. Via 
Figura. Solo referenziati, pendolari. altre 
interessanti proposte sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 - MAIL 
mondocasamd@libero.it
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Cultura & Eventi
  Maurizio Bonincontro

L'aula consiliare del Comune di 
San Cono ha ospitato sabato 4 
ottobre l'inaugurazione di un 

evento d'arte che celebra il talento 
locale: la Mostra personale intitolata 
"Paesaggi, Ritratti e Astratti" dell'arti-
sta sanconese Angela Anzalone. Nata a 
San Cono, in provincia di Catania, il 20 
gennaio 1962, la Anzalone ha coltivato 
una profonda passione per i colori fin 
dalla tenera età, iniziando a dipingere 
a soli 12 anni. La sua formazione arti-
stica l'ha portata a frequentare l'Isti-
tuto d'Arte di Caltagirone, un percorso 
che, per motivi familiari, non è riuscita 
a completare. Dopo il matrimonio, ha 
dedicato la sua vita alla famiglia e ai 
suoi quattro figli, mettendo tempo-
raneamente in secondo piano i pen-
nelli, ma mantenendo l'arte sempre 
viva nel cuore. Il vero e proprio ritorno 
sulla scena artistica avviene nel 2014, 
spinta e incoraggiata dai figli. Da quel 
momento, Angela Anzalone ha ripreso 
in mano i pennelli con rinnovato entu-
siasmo, dedicandosi all'apprendimen-
to di nuove tecniche. Sebbene prediliga 
l'uso dei colori acrilici, l'artista spazia 
abilmente tra diverse tecniche, lavo-
rando anche con olio, acquerelli, grafite 
e il dinamico fluid paint. Il suo impe-
gno e la sua creatività l'hanno portata 
a partecipare a diverse collettive e mo-
stre, inclusi gli eventi organizzati dal 
Gruppo Focus. Tra le tappe più signi-

ficative, la partecipazione alla mostra 
ad Ariccia – Vicoli Borghi e Vecchie Di-
more le ha valso una Menzione d'Onore 
per il dipinto La Tonnara di Scopello, ri-
conoscimento assegnatole dalla dotto-
ressa Irene Pazzaglia. Un altro traguar-
do è stata la mostra tenutasi a Roma al 
Numem con il tema Dialogando con le 
Emozione, dove l'opera Memorie Di-
menticate ha ottenuto una Menzione 
di Merito. I lavori di Angela Anzalone, 
come suggerisce il titolo della mostra, 
spaziano con fluidità tra la rappresen-
tazione figurativa di paesaggi e ritratti 
e l'espressività degli astratti. L'artista, 
profondamente innamorata della na-
tura, degli animali e delle meraviglie 
della vita, cerca di trasmettere attra-
verso le sue tele emozioni positive. 
Usa i colori come veicolo per ciò che 
l'animo le suggerisce in quel preciso 
momento, infondendo una nota di 
magia in ogni sua creazione, special-
mente nei ritratti. Sono l'amore e la 
gentilezza i sentimenti che guidano 
costantemente la sua mano, renden-
do la sua arte un inno alla positività e 
alla bellezza semplice e profonda del 
vivere. La mostra aperta al pubblico in 
occasione della XXXIX sagra del fico-
dindia, presso l'aula consiliare, ha of-
ferto ai concittadini e visitatori l'op-
portunità di immergersi nel mondo 
cromatico e sentimentale di una delle 
sue più autentiche voci artistiche.� ■

SAN CONO – Un evento d’arte per celebrare espressività e talento locale 

“Paesaggi, ritratti e astratti”
  Salvatore Christian Parlacino

Eleganza, creatività e partecipa-
zione hanno illuminato la nuova 
piazza Marconi, che ha ospitato 

la sfilata di moda più attesa dell’anno. 
Alla presenza delle autorità cittadine e 
di un pubblico numeroso, si è rinno-
vato l’appuntamento con l’evento che 
ormai è diventato una tradizione per 
Raddusa, capace di unire moda, arte e 
comunità in un’unica grande festa di 
fine estate. Protagonisti della serata 
sono stati giovani modelli e model-
le, raddusani e non, che hanno sfila-
to con abiti per tutte le età e per ogni 
occasione, presentando le collezioni 
dei negozi Eventi Abbigliamento di 
Palagonia, Lauria di Raddusa e Blanco 
Atelier di Catania, oltre alle creazioni 
della stilista Pina Nannuli Scamina-
ci, che ha portato in passerella la sua 
arte ispirata alla Sicilia più autentica 
e multietnica. Il pubblico ha potuto 
ammirare le nuove proposte moda di 
Eventi, il punto vendita delle sorelle 
Bassotto, specializzato in abbiglia-
mento donna e bambino, in attesa di 
presentare il nuovo look del loro ne-
gozio completamente rinnovato. Non 
è mancata l’eleganza senza tempo del 
Negozio Lauria, storica attività raddu-
sana nata nel 1968, che ha proposto le 
collezioni firmate Kocca, Guess e Yes 
Zee, sinonimo di charme e raffinatez-
za. A chiudere la serata, il tocco da so-
gno di Blanco Atelier di Ivana Mazza, 
che ha presentato abiti da sposa di alta 
sartoria, dove tradizione e modernità 
si fondono in armonia. La direzione 
artistica dell’evento è stata curata da 
Morena Sberna, Marianna Ilardi, Oria-
na Di Paola e Ylenia Marino. Prezioso 
l’aiuto di Caterina Grasso e Salvatri-
ce Miano e di tanti altri cittadini che 
hanno collaborato alla realizzazione 
della serata. Applausi anche per l’alle-
stimento floreale, che ha impreziosito 
la piazza con un’atmosfera elegante e 
accogliente, e per la conduzione im-
peccabile di Serafino Palacino, accom-
pagnato dalla brillante Alessia Cappel-

lo, psicologa e presenza affermata sul 
palcoscenico locale. Non sono mancati 
momenti di spettacolo e intratteni-
mento con le esibizioni di Ilaria Pel-
legrino, Filippo Mannuca, la Palestra 
Natural Gym, Carlo Ciurca, Antonino 
Correnti. Un sentito ringraziamento è 
andato all’Amministrazione Comuna-
le, al Sindaco Marino e al Vicesindaco 
Sberna, alle Forze dell’Ordine e a tutti 
gli sponsor che hanno reso possibile 
la realizzazione dell’evento: Di Paola 
Florist, Iaci’s Photostudio di Angelo 
Iaci, Luxury Style di Antonino Corren-
ti, Sicilmat di Giuseppe Parlacino, La 
Fonte di Venere, Orizzonte Docenti, 
Bar Sauvage, Bar Divina, Caffetteria 
Federica, Noise Bar, Calcagno Food & 
Drink, SpedireAdesso, M.S.A. Impian-
ti di Simone Alessi, Coop di Rosetta 
Barbera, Ortofrutta di Marco, Non Solo 
Pizza di Ottavia Di Paola, Pino e Rosa 
Tabacchi, Pasticceria Millenium, Pani-
ficio Scalisi, Macelleria Fratelli Spado-
la, Giovanni Tabacchi, Vitale Tabacchi, 
Panificio Vitale, Panificio San Giovan-
ni, La Bancarella del Cuore, Farmacia 
Aiello, Coop Fam. Occhipinti, Di Pros-
simo Ceramiche ed Ennio Schilirò Hair 
Stylist. La serata si è conclusa con un 
lungo applauso collettivo, simbolo del 
successo di una manifestazione che, di 
anno in anno, conferma quanto Rad-
dusa sappia unire bellezza, talento e 
spirito di comunità.� ■

RADDUSA – Sfilata di moda in Piazza Marconi e giovani in primo piano

Simpatia e fashion… a braccetto
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  Salvatore Christian Parlacino

Dopo tredici anni di carriera sui 
palcoscenici più prestigiosi del 
mondo, il baritono Paolo Ingra-

sciotta tornerà a cantare nella sua terra, 
al Teatro Massimo Bellini di Catania, 
interpretando il ruolo del dottor Malate-
sta nell’opera Don Pasquale di Gaetano 
Donizetti. Un ritorno atteso e carico di 
emozione per l’artista nato a Catania ma 
cresciuto a Raddusa, che ha conquistato 
pubblico e critica con la sua voce e la sua 
presenza scenica.
“Sono molto emozionato di cantare fi-
nalmente, dopo 13 anni di carriera, nel 
teatro della mia città. Il Bellini è uno dei 
teatri più belli del mondo e per me è un 
grande onore esibirmi qui, affiancato da 
artisti internazionali di grande presti-
gio”, racconta Paolo con entusiasmo.
La passione per il canto nasce quasi per 
caso, quando una maestra lo ascolta e in-
tuisce subito il suo talento.
“Uno dei ricordi più belli che ho è l’in-
contro con la mia prima maestra a Imola, 
Giuseppina Brienza. Mi ascoltò per caso 
e mi disse che avevo il dono della voce 
impostata. Fu lei a spingermi a studiare 
canto lirico.”
Da lì un percorso in continua ascesa: gli 
studi al Conservatorio di Venezia, poi 
l’ingresso all’Accademia del Teatro alla 
Scala di Milano, dove è stato selezionato 
tra trecento di giovani cantanti da tutto il 
mondo per un biennio di alto perfeziona-
mento. “Negli anni il mio approccio sul 
palcoscenico è cambiato: oggi mi sento 
più consapevole, la tecnica è consolida-
ta e posso concentrarmi sul trasmettere 
emozioni al pubblico.”
Tra i ricordi più curiosi della sua carriera, 
Paolo cita proprio la Scala di Milano:
“Durante la finale del concorso per en-
trare all’Accademia cercavo il famoso 
‘punto Callas’, il punto del teatro dove 
la voce rimbomba meglio. Mi muovevo 
da una parte all’altra del palcoscenico e 
i giurati avranno pensato che fossi im-
pazzito. Alla fine abbiamo riso tutti in-
sieme.”
Da poco tornato dalla Scala di Milano 
dove ha interpretato Don Magnifico nel-
la Cenerentola di Rossini, “è motivo di 
grande orgoglio tornare da quel palco-
scenico”
Nella sua carriera ha interpretato ruoli 
iconici come Figaro, Ford, Don Giovanni, 
Malatesta e Schaunard. “Il personaggio 
a cui mi sento più vicino è sicuramente 
Figaro. Ogni volta che lo interpreto trovo 
nuove sfumature, mi permette di essere 

pienamente me stesso.” 
A ottobre lo vedremo nei panni del dot-
tor Malatesta in Don Pasquale, diretta dal 
giovane maestro Riccardo Bisatti in uno 
storico allestimento di Ugo Gregoretti.
“È un’opera brillante, un dramma gioco-
so che racconta la storia di Don Pasquale, 
un anziano che vuole sposarsi per dise-
redare il nipote. Il mio personaggio, il 
dottor Malatesta, è l’artefice di tutta la 
farsa: una commedia vivace e divertente, 
che sono sicuro il pubblico apprezzerà.”
Per Ingrasciotta, il ritorno in Sicilia ha un 
valore profondo: “Il pubblico siciliano 
per me ha un’importanza grandissima, 
soprattutto nelle opere buffe, dove viene 
fuori lo spirito allegro che contraddistin-
gue noi meridionali. Sono sicuro che il 
pubblico mi sarà amico e capirà perfet-
tamente le sfumature e le intenzioni del 
mio personaggio.”
Oltre all’attività artistica, Paolo svolge 
anche un’intensa attività concertistica 
e di insegnamento, soprattutto in Giap-
pone.
“Lavorare con giovani cantanti è bellis-
simo, mi arricchisce molto. Un giorno, 
forse, mi dedicherò all’insegnamento o 
alla direzione artistica, ma per farlo biso-
gna scegliere di smettere di cantare. Mi 
piacerebbe essere ‘dall’altra parte della 
barricata’ per essere un direttore corretto 
e trasparente.”
“Mi piacerebbe realizzare un CD di can-
zoni siciliane, magari in versione acu-
stica, per far conoscere al mondo queste 
piccole perle della nostra tradizione. Sa-
rebbe un modo per restituire dal passato 
al futuro un pezzo della nostra identità.”
Paolo Ingrasciotta tornerà dunque a 
emozionare il suo pubblico con la voce, la 
passione e l’autenticità di un artista che 
porta la Sicilia nel cuore e sul palcosceni-
co del mondo.� ■

RADDUSA – Il baritono Ingrasciotta torna a cantare al “Bellini” di Catania

La voce (vera) accende emozioni
  Redazionale

Nasce nel 1982 a Raddusa una re-
altà che oggi rappresenta un pun-
to di riferimento nel settore delle 
onoranze funebri: l’azienda Nico-
losi. La sua storia comincia con la 
produzione di imbottiture per casse 
funebri, attività fondata dai fratelli 
Enzo e Biagio Nicolosi. Ben presto, 
la dedizione e la sensibilità verso un 
mestiere tanto delicato portarono 
l’impresa a specializzarsi esclusiva-
mente nei servizi funebri, costruen-
do passo dopo passo una tradizio-
ne di professionalità e umanità. 
Enzo Nicolosi è stato tra i primi in 
Italia a conseguire la qualifica di 
Tanatoestetica, disciplina dedicata 
alla ricostruzione e cura delle sal-
me, introducendo così innovazione 
e rispetto in un momento estre-
mamente difficile per i familia-
ri. Un segno distintivo che ancora 
oggi contraddistingue l’azienda. 
Oggi la gestione è affidata a Fran-
cesco Nicolosi, figlio di Enzo, che 
con passione e senso di respon-
sabilità porta avanti l’attività di 
famiglia. La seconda generazione 

continua a coniugare tradizione 
e modernità, mettendo al centro 
cura, rispetto e dedizione verso ogni 
persona e ogni famiglia assistita. 
“Da generazioni, al tuo fianco nel 
momento più delicato” non è sol-
tanto uno slogan, ma la filosofia 
che guida ogni servizio: dall’or-
ganizzazione completa del fune-
rale al disbrigo delle pratiche bu-
rocratiche, dal trasporto funebre 
nazionale e internazionale alla 
stampa e affissione dei manife-
sti, dall’allestimento della camera 
ardente fino ai servizi floreali, ai 
necrologi e alle commemorazioni. 
Con sede a Raddusa, l’azienda opera 
in tutta Italia e all’estero, garanten-
do un servizio attivo 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, sempre pronto a rispon-
dere con discrezione e tempestività. 
Un percorso lungo oltre qua-
rant’anni, fatto di professionalità, 
empatia e vicinanza, che ha reso le 
Onoranze Funebri Nicolosi un nome 
di fiducia, capace di accompagnare 
le famiglie nel momento più diffici-
le con rispetto e umanità.                  ■

RADDUSA – Oltre quarant’anni d’attività per l’agenzia funebre Nicolosi

Onoranze con rispetto e umanità
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  Maurizio Bonincontro

La giornata di lunedì 7 Ottobre, 
dedicata alla Memoria della Be-
ata Vergine Maria del Rosario, 

è stata per i sacerdoti del V Vicariato 
un'occasione speciale di preghiera e 
comunione fraterna. I parroci si sono 
riuniti nella Chiesa dello Spirito Santo 
per una solenne concelebrazione eu-
caristica. L'incontro, che unisce le co-
munità parrocchiali nell'affidamento 
a Maria, ha sottolineato l'importanza 
del ministero condiviso. Come richia-
mato durante la celebrazione: "Pregare 
insieme, celebrare insieme, significa 
portare sull’altare, nel sacrificio euca-
ristico, le nostre comunità parrocchiali, 
affidandole all’intercessione materna 
di Maria, Donna del Rosario e Madre 
della Chiesa." Il V Vicariato compren-
de le parrocchie di diversi comuni, i cui 
parroci hanno partecipato alla conce-
lebrazione: Mirabella Imbaccari: don 
Marco Casella (vicario foraneo del V Vi-
cariato), padre Antonino Fiscella, don 
Cristian Frisa. San Michele di Ganzaria: 
padre Jayaseela Rajan msfs. San Cono: 
don Paolo Politi. "Nel nostro Vicariato 
viviamo una bella esperienza di frater-
nità sacerdotale" raccontano i sacerdo-
ti. Questa comunione non è un evento 
isolato, ma si rinnova ogni mese: "Ogni 
mese ci ritroviamo per trascorrere in-

sieme mezza giornata di condivisione 
e di comunione." Questo tempo pre-
zioso permette ai parroci di scambiarsi 
esperienze, ascoltarsi, confrontarsi e 
organizzare in modo sinodale gli im-
pegni e le indicazioni diocesane. Ogni 
ritrovo mensile è suggellato dalla cele-
brazione dell’Eucaristia, vissuta a turno 
nelle parrocchie del vicariato, a simbo-
leggiare l'unità e la corresponsabilità 
nel ministero. Spesso, il momento ce-
lebrativo si estende alla condivisione 
del pranzo o della cena, un momento 
"semplice ma sempre ricco di amici-
zia e di fraternità." La fraternità sa-
cerdotale del V Vicariato non si limita 
agli incontri interni, ma si traduce in 
un fitto calendario di attività a livello 
vicariale che coinvolgono le comu-
nità. Quest'anno, come già fatto con 
successo nel passato, sono in pro-
gramma: Il percorso di preparazione 
al matrimonio. Il ritiro spirituale in 
Quaresima per gli operatori pastorali. 
Il ritiro per cresimandi e cresimati. A 
queste iniziative si aggiunge un even-
to straordinario: un pellegrinaggio 
ad Assisi in occasione della pubblica 
ostensione del corpo di San France-
sco, un'opportunità di profonda spi-
ritualità e un segno tangibile della 
vitalità del Vicariato.� ■

SAN CONO – L’importanza del ministero condiviso per la Vergine del Rosario

“Pregare tutti, celebrare insieme”
  Salvatore Christian Parlacino

Il 25 aprile 1944, sulle montagne 
della Val Sangone, tra Coazze 
e Giaveno, cadeva Liborio Ilar-

di, giovane raddusano di appena 22 
anni. Nato il 14 agosto 1922, partì da 
Raddusa per il servizio militare a Im-
peria. Dopo l’8 settembre, di fronte 
al caos dell’armistizio e all’avanza-
ta tedesca, scelse la via dell’onore: 
si unì alla brigata partigiana “Lillo 
Moncada” e, poi, a quella del coman-
dante Giulio Nicoletta. Nella notte 
tra il 9 e il 10 maggio 1944, mentre 
vegliava sul sonno dei compagni, 
fu sorpreso dalla nebbia e colpito a 
morte dai nazisti. Morì da sentinella, 
fedele fino all’ultimo al suo dovere e 
alla libertà. La comunità di Coazze, 
riconoscente, gli ha dedicato un mo-
numento bronzeo e una targa che lo 
ricorda come “mirabile esempio di 
coraggio e altruismo”. Le sue spoglie 
riposano nell’ossario dei partigia-
ni di Forno, accanto ai compagni di 
lotta. Sua madre, Carmela, volle la-
sciarlo lì, tra coloro che “erano legati 
dalla stessa causa per cui erano mor-
ti”. Nel 2024 la consigliera comunale 
Carmela Pagana ha presentato una 
mozione per intitolargli una via, af-
finché anche Raddusa ricordasse il 
suo figlio caduto per la libertà. Ma a 
oggi, nessuna iniziativa concreta è 
stata intrapresa per dedicargli una 
via o una piazza. Interpellato sull’ar-
gomento, il sindaco ha sottolinea-
to la volontà dell’Amministrazione 
comunale di avviare un percorso 
condiviso per la valorizzazione del-
la memoria storica locale attraverso 
la toponomastica. “Intitolare vie o 
piazze a figure che hanno contribuito 
alla crescita civile, culturale e sociale 
del nostro territorio – ha dichiarato 
– è un modo concreto per mantenere 
viva la memoria e trasmetterla alle 

nuove generazioni.”  In questa pro-
spettiva, il primo cittadino ha an-
nunciato l’intenzione di istituire una 
commissione straordinaria dedicata 
alla toponomastica, che coinvolgerà 
cittadini, esperti locali e associazio-
ni del territorio, con l’obiettivo di 
scegliere in modo partecipato e con-
diviso i nomi da attribuire agli spazi 
pubblici, tra cui anche quello dell’e-
roe raddusano Liborio Ilardi. Forse è 
finalmente arrivato il tempo in cui la 
comunità raddusana restituirà a Li-
borio Ilardi il posto che merita nella 
memoria collettiva: quello di un gio-
vane eroe che sacrificò la vita per la 
patria, perché le generazioni future 
potessero vivere in un’Italia libera.�■

RADDUSA – Un monumento a Coazze per il sacrificio nel 1944 di un partigiano

Liborio, “nostro eroe per sempre”

  Nuccio Merlini

Un grammichelese, Enzo 
Cannizzo,insignito del Premio 
“Letto, Riletto e Recensito”, nel 

corso della serata inaugurale della 7 edi-
zione di “Etnabook”, Festival Interna-
zionale del Libro e della Cultura",  pre-
sieduto da Cirino Cristaldi. Un meritato 
e prestigioso riconoscimento per Enzo 
Cannizzo, grammihelese trasferitosi a 
Catania, presenza concreta nel mondo 
letterario catanese e del vino, attività 
che esercita in una frequentata via ca-
tanese dove c’è la “Taverna dell’oste 
libraio”. Unitamente a Enzo Cannizzo, 
il Premio  è stato assegnato allo scrit-
tore, giornalista e drammaturgo, Do-
menico Trischitta.  Questa la motiva-
zione del premio letterario attribuito a 
Enzo Cannizzo, etneo di Grammichele 
: "Molte volte l'umiltà vincola e non 
fa conoscere certi talenti”. Enza Can-
nizzo, vero talento letterario, soltanto 

qualche anno fa decide di pubblicare le 
sue opere ed eccolo tradotto assieme ai 
maggiori poeti contemporanei e il pre-
mio “Letto, Riletto, Recensito”, è per la 
sua encomiabile opera poetica, difficile 
da replicare”. A premiarlo, Fazio e Vit-
torio Lo Sauro, assessore al Comune di 
Sant'Agata Li Battiati e il  giornalista 
Marco Pitrella, anch'egli di Grammi-
chele, insignito del medesimo premio 
“Letto, Riletto, Recensito, per aver il 
suo libro su "John Lennon e me, aned-
doti, ricordi e nonsense" (Algra edito-
re) nel 2021  e curatore della Rassegna 
Letteraria che si svolge ormai da anni 
nella città esagonale. Enzo Cannizzo 
è  nato a Catania nel 1970, dove vive e 
lavora, ma che non ha mai dimenticato 
Grammichele, è stato libraio, da alcu-
ni anni è impegnato nella gestione del 
wine bar Città Vecchia, all’interno del 
quale organizza reading di poesia e ras-

GRAMMICHELE – Cannizzo e Trischitta premiati al Festival del libro

“Etnabook”, un inno alla cultura
segne culturali, che vedono la presenza 
di figure di rilievo, o appena emergenti, 
del panorama artistico e letterario. No-
tevole la produzione letteraria di Enzo 
Cannizzo che comprende :  ”Zagara e 
Segreti”, “Il cielo pende dai lampioni”, 
“Avanza un’ora di luce” oltre   la rac-
colta di poesie apparse in un quaderno 
collettivo edito da “Neon” e alcune sue 

liriche sono state volte in Castigliano 
dal poeta e italianista dell’Universi-
tà di Siviglia, Miguel Ángel Cuevas. 
Due grammichelesi,   Enzo Canniz-
zo e Marco Pitrella, portano in alto 
il nome della città esagonale, ad en-
trambi congratulazioni, ad maiora 
semper, con nuovi riconoscimenti e 
premi.� ■
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dalla prima pagina
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  Nino Costanzo

Tutta la Sicilia custodisce, sulle 
falde delle sue montagne e nel 
suo sottosuolo, a diverse strati-

ficazioni, un mondo primitivo: le città 
scomparse. Esplorazioni e ricerche, 
quasi sempre con povertà di mezzi, 
non sono valse a porre in luce tutte le 
testimonianze del nostro passato. Ri-
spetto ai tesori che sono ancora sepol-
ti, poco indubbiamente si è fatto. Ma 
questo ‘poco’ lo dobbiamo alla tenacia 
di proposito di emeriti archeologi e di 
non meno illustri studiosi, tra que-
sti il sacerdote Filippo Vitanza, auto-
re di diverse pubblicazioni delle aree 
dell’interno della Sicilia e con attività 
pastorale nel Calatino (Raddusa, Pa-
lagonia, Giumarra di Castel di Iudica, 
Mirabella Imbaccari, Grammichele e 
nella stessa Caltagirone presso l’Ospe-
dale ‘Gravina’ e Santuario Soccorso).                                                                                                                                
La pubblicazione ‘Nel Mondo dei Si-
culi’ è la ristampa ampliata e perfezio-
nata della precedente pubblicazione 
dal titolo: ‘Una sola Isola e tante Cit-
tà-Stato’ (750 a.C.-210 a.C.) del2012. 
Costituisce il secondo anello della sto-
ria della Sicilia antica; il primo è stato 
nella mia mia pubblicazione del 2019 
del titolo: ‘Aidone prima di Morganti-
na con note sulla preistoria in Sicilia’.                                                                                                                                       
Scrive, dunque, per gli studenti delle 
scuole dell’obbligo, sostiene don Fi-
lippo Vitanza, assetati di storia patria, 
in base a quel principio che ogni uomo 
ha il diritto inalienabile di conosce-
re, a grandi linee, le proprie origini e 
la storia del territorio in cui vive: la 
scuola non può escludere la cono-
scenza del proprio passato, anzi deve 
incrementare e stimolare la ricerca.                                               
La conoscenza del nostro passato, af-
ferma il Vitanza nella sua prefazione 
ai lettori, ci fa scoprire le cause dei 
nostri mali, mentre la partecipazio-
ne alla vita politica dà la possibilità di 
intervenire per eliminarli.  Tra l’altro, 
lo storico Vitanza, rammenta che un 
insegnante di Catania mi confidò “al-
cune donne analfabete del quartiere di 
Ognina - Picanello, spingono letteral-
mente i loro figli ad andare a scuola. 
Noi siamo con gli occhi chiusi -dicono 
affidando i loro figli alla maestra- non 
vogliamo che i nostri figli siano come 
noi”.  Sorge spontaneo un interroga-
tivo, afferma Filippo Vitanza: … ma è 
sempre preferibile avere dei numeri 
approssimativi che non averne affatto!                                                                                                         
Quasi tutti i narratori greci e latini ci 
han scritto che i primi abitatori del-
la Sicilia furono i Lotofagi, i Ciclopi, i 
Lestrigoni e i Feaci Ma quando code-
sti popoli vennero in Sicilia da dove 
vennero, nessuno ci è stato preciso 
se non con l’aggettivo dato ad esse-

ri ‘barbari’ popoli barbari e selvaggi. 
L’epopea dei Ciclopi durò 7852 anni 
fino a quando nel 1880 a.C. sbarcarono 
in Sicilia i Sicani che vi stabilirono le 
loro sedi, le loro leggi e la loro potenza. 
I Sicani erano popoli oriundi dalla 
Spagna e precisamente da una re-
gione detta Sicania (Ecate), com-
batterono contro comunità stan-
ziate nel territorio dell’attuale 
Francia e i Liguri, attraverso l’Italia, 
giunsero in Sicilia dando a quest’Iso-
la il nome della loro patria (Filisto). 
Essi fondarono diverse città (Camico, 
Imico, Jetara, Omface,, Sudara, Cra-
sto, Uessa, Mischera, Alicia, Initia, 
Schera, Triocola, Schirthaia, Erbesso, 
Nisa, Morgina) e dominarono l’Isola 
per 846 anni e cioè fino a quando nel 
1034 a.C. vennero in Sicilia i Siculi, di 
origine Ligure, i quali vollero vendica-
re i loro avi dell’onta subita dai Sica-
ni, cancellarono per sempre il nome 
dell’Isola e la chiamarono ‘Siculis’ 
da cui deriva l’attuale nome Sicilia.                                                 
La grande epoca dei Siculi ebbe fine 
nel 460 a.C. con la caduta di Duce-
zio, loro Re e Condottiero, dopo aver 
regnato per ben 574 anni lasciando 
veri miraggi di opere d’arte in ogni 
luogo del Mezzogiorno di Sicilia.                                                                                                                 
La Sicilia ebbe, attraverso i secoli, 
molti nomi. Nel suo principio sto-
rico, ossia al tempo della Razza Ne-
groide, si chiamò ‘Isola del Sole’, al 
tempo dei Giganti, ovvero dopo il Di-
luvio Universale, fu chiamata ‘Ciclo-
pi’’ o ‘Isola dei Ciclopi’, Tucidite ed 
altri grandi storici greci la chiama-
rono ‘Triscelon’ dai tre promontori, 
‘Peloro, Pachino e Lilibeo’.  Fu anche 
detta Trinacria da Trinaco o Tinaco re 
di Sicilia e figlio di Nettuno. Di tutti 
questi nomi prevalse quello Siculo, 
dal quale, come abbiamo detto, ne 
derivò il nome di Sicilia.� ■

AIDONE – Ricerca, studio e “fatiche” di Vitanza al centro dei Siculi

“Dal passato una luce sui mali”
  Eliana Cavalieri

Sabato 4 ottobre è stato presentato 
a Villa Patti il libro “Ho ancora le 
mani per scrivere – Testimonian-

ze del genocidio a Gaza” (Edizioni Q), a 
cura di  Aldo Nicosia, docente di Lingua e 
Letteratura araba dell’Università di Bari. 
L’iniziativa, promossa dal Comune di 
Caltagirone grazie all'Assessorato alle 
Biblioteche, al Comitato “Caltagirone 
per Gaza” e alla Consulta Giovanile, è 
stata accolta positivamente dal pubblico 
che così ha avuto modo di dibattere con 
l'autore in merito alla questione israe-
lo-palestinese e discutere del dramma 
di una popolazione e di una terra ridotte 
allo stremo. La raccolta è venuta fuori 
dall'insieme delle testimonianze che il 
professore Mancuso ha reperito sul web 
- quali lettere d’amore, elegie fune-
bri per parenti, descrizioni della vita di 
una popolazione che da 24 mesi subisce 
ordini di evacuazione e bombardamen-
ti - e che poi ha tradotto grazie ad una 
equipe di volontari provenienti da tutta 
Italia. “Ho ancora le mani per scrivere 
non è un titolo retorico” ha sottolinea-
to il curatore, in quanto si riferisce alle 
centinaia di palestinesi che, avendo 

avuto la fortuna di non essere mutilati 
dalle incursioni israeliane, hanno po-
tuto scrivere delle loro condizioni. Al 
termine dell’evento è intervenuta Ma-
riachiara Regolo la quale ha rinnovato 
i ringraziamenti all’ospite e al pubblico 
per aver presenziato. Ha poi ricordato 
i numerosi presidi e scioperi a Catania 
e la necessità per i giovani di scende-
re in piazza per manifestare il proprio 
dissenso a voce alta. Ringraziamenti e 
saluti finali tenuti anche dal presiden-
te della Consulta Giovanile, Francesco 
Amato, che ha espresso la propria gra-
titudine ai docenti Bavastro e Vacirca 
che si sono premurati in prima persona 
di organizzare l’evento; al professore 
Mancuso curatore della raccolta i cui 
proventi saranno totalmente devoluti 
all’associazione Gazzella; all’Assesso-
re alle Biblioteche Micol Liardo e a tutti 
i membri della Consulta. L’incontro, 
poi replicato presso l’Istituto Superiore 
“Majorana-Arcoleo” di Caltagirone, ha 
visto la partecipazione di otto classi ed 
è stato moderato nel primo turno dalla 
professoressa Di Bernardo, nel secondo 
dal professore Bavastro.� ■

CALTAGIRONE – Presentato un libro a cura di Nicosia, docente di Lingue

Gaza, testimoni di un genocidio

  Concetta Romano

Un viaggio tra ceramica, fiaba e 
identità culturale: è questo il 
cuore della mostra  “C’era una 

volta un pezzo di creta”, dell’artista e 
docente calatino Antonino Navanzino, 
che sarà inaugurata sabato 18 ottobre 
alle ore 19 presso la Casa Museo Luigi 
Capuana di Mineo. L’iniziativa è pa-
trocinata dal Comune di Mineo, dalla 
Fondazione Collodi, dal quotidiano La 
Nazione e organizzata dall’Associa-
zione Parnaso Siculo. Alla cerimonia 
di apertura saranno presenti il sindaco 
Giuseppe Mistretta, l’artista Navanzino 
e il presidente del Parnaso Siculo, Ma-
rio Luca Testa. La mostra sarà visitabile 
fino al 6 gennaio 2026. L’esposizione si 
propone come un affascinante intrec-
cio tra arte ceramica e immaginario 
fiabesco, ispirato al mondo simbolico 
de “Le avventure di Pinocchio” di Car-
lo Collodi. Le sale della Casa Capuana, 
luogo intriso di memoria e letteratura, 
ospitano quaranta vasi antropomor-
fi realizzati a mano, ciascuno dei quali 
racconta una storia: emozioni, meta-
morfosi e frammenti di umanità pren-
dono forma attraverso la creta, materia 
viva e pulsante. Le opere di Navanzino, 
lontane dall’oggetto seriale, combina-

no la tradizione ceramica di Caltagi-
rone con una visione contemporanea 
e poetica, in cui il fantastico si fonde 
al simbolico. Smalti borici dai riflessi 
iridescenti amplificano la dimensio-
ne onirica, trasformando ogni figura 
in un personaggio sospeso tra sogno e 
realtà. “Esporre alla Casa Capuana ha 
per me un valore simbolico profondo  - 
dichiara Navanzino -. È il luogo ideale 
per riflettere sulla fiaba come forma di 
racconto popolare e patrimonio cultu-
rale”. Per Mario Luca Testa, la mostra 
rappresenta “una sinergia virtuosa tra 
istituzioni, artisti e associazioni, ca-
pace di trasformare la Casa Capuana 
in un laboratorio di identità collettiva, 
dove la fiaba continua a parlare alle 
nuove generazioni”. Attraverso que-
sta iniziativa, Mineo rinnova il proprio 
legame con la tradizione letteraria e 
artigianale siciliana, offrendo al pub-
blico un’esperienza in cui la ceramica 
torna ad essere ciò che era in origine: 
narrazione, mito, memoria. La mo-
stra farà parte del palinsesto della 
manifestazione “Natale a Mineo XX V 
ed.”, tutti gli aggiornamenti sulle at-
tività collaterali saranno disponibili su 
www.parnasosiculo.it.� ■

MINEO – In programma una mostra tra ceramiche e identità

Il viaggio d’arte di Navanzino
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Sport
  Riccardo Limoli

Il filo invisibile che unisce coach 
e atleta nella ginnastica ritmica. 
Quando lo sport diventa relazio-

ne. Nella ritmica, più che altrove, la 

connessione tra allenatrice e ginnasta 
diventa un elemento emotivo, tecni-
co e umano di straordinaria intensi-
tà. “Non serve parlare. A volte basta 
uno sguardo per capire tutto.” - Tizia-
na Arrigo  coach dell'Asd Gymnasium 
Ginnastica durante una recente gara 
regionale di ginnastica ritmica, tenuta-
si al Pala Leonardo Da Vinci di Catania.  
C’è qualcosa di straordinario che ac-
cade a bordo pedana, lontano dai ri-
flettori ma visibile a chi sa guarda-
re. È lo sguardo tra una coach e la sua 
atleta, un filo invisibile che unisce 
due anime in un gesto, in un respi-

GINNASTICA RITMICA – Il rapporto tra tecnico e ginnasta nelle parole di un coach

Arrigo: “Due anime in un solo gesto”
ro, in un attimo di pura connessione. 
Nella ginnastica ritmica, più che in qua-
lunque altro sport, il rapporto tra tecni-
co e ginnasta diventa parte integrante 
della performance. La fiducia non è solo 
un requisito: è la chiave che apre la porta 
alla grazia, alla precisione e alla forza. La 
coach non è soltanto una guida tecnica: 
è presenza costante, equilibrio emotivo, 
specchio in cui l’atleta ritrova sicurezza 
e coraggio. Chi osserva una gara da vici-
no lo percepisce chiaramente. Lo si vede 
nei momenti che precedono l’esercizio, 
nello sguardo che rassicura, nella mano 
che incoraggia. Si avverte nel silenzio 
che precede la musica, quando tutto si 
ferma e resta solo quella connessione, 
quasi palpabile. Poi, durante l’esibizio-
ne, la coach accompagna ogni gesto con 
gli occhi, come se danzasse anche lei. 
Nella ginnastica ritmica, la componente 

emotiva è parte integrante della perfor-
mance. Studi nel campo della psicologia 
dello sport evidenziano come la qualità 
della relazione tra allenatore e atleta incida 
direttamente sulla fiducia, sulla gestione 
dello stress e sulla resa in gara. Un equili-
brio delicato, dove l’empatia vale quanto 
la tecnica. Durante una recente competi-
zione, ho provato a raccontare tutto questo 
attraverso le immagini. Le foto mostrano 
non solo l’eleganza e la potenza della rit-
mica, ma soprattutto il cuore pulsante di 
questo sport: la relazione umana. Ogni 
scatto rivela una storia di fiducia, sacrificio 
e affetto reciproco. Forse è proprio questo il 
segreto della ginnastica ritmica: la capacità 
di trasformare la disciplina in emozione, la 
tecnica in linguaggio dell’anima, e il rap-
porto tra coach e atleta in una forma d’arte 
invisibile. Un legame che non si allena sol-
tanto: si costruisce, si vive e si sente.� ■

dalla prima pagina

  Alfio Agati

Oltre al prestigioso incarico di vice 
presidente vicario, conferitogli 
all’inizio della corrente stagione 

sportiva dal presidente dell’Aia (Asso-
ciazione italiana arbitri) della sezione di 
Catania, Antonino Santoro (ex assistente 
arbitrale di serie A), per Salvatore Contra-
fatto (nella foto) è continuata l’esperienza 
come osservatore arbitrale di beach soccer 
intrapresa a fine marzo. Infatti, Contrafat-
to è stato impegnato nelle tappe di serie 
A di Alghero, Terracina e Tirrenia, altresì 
viste le ottime risultanze ottenute è stato 
convocato per il raduno play off di Crotone 
e per le finali del campionato italiano che 
si sono tenute all’inizio di agosto a Cirò 
Marina, risultando tra i migliori osserva-
tori arbitrali della categoria. L’ex fischietto 
calatino, nell’incantevole località calabre-
se, ha visionato ben tre gare della fase fi-
nale: un quarto di finale, una semifinale e 
la finale valida per il terzo e quarto posto, 
riscuotendo unanimi apprezzamenti, sia 
dagli arbitri sia dai dirigenti, per la profes-
sionalità dimostrata. Nondimeno la lunga 
estate del vice presidente vicario dell’Aia 
etnea non si è conclusa con il campionato 

del calcio da spiaggia ma, tenuto conto an-
che dell’esperienza maturata come arbitro 
fuori dal contesto italiano (ricordiamo le 17 
designazioni internazionali, tra cui la par-
tecipazione all’Euro Winners Cup 2016), è 
stato designato dalla Fifa (Federazione ita-
liana di calcio) come osservatore degli ar-
bitri chiamati a dirigere la World Winners 
Cup di beach soccer, competizione che ha 
visto sfidarsi dal 16 al 21 settembre al lido 
blu di Catania le migliori 24 squadre di so-
cietà maschili e 12 femminili nel corrispet-
tivo del mondiale per club del calcio a 11. Le 
compagini partecipanti, infatti, sono pro-
venute dagli USA, dal Paraguay, dalla Cina, 
dal Kuwait, dal Canada, dal El Salvador, dal 
Brasile e dal Giappone, oltre che dall’Euro-
pa. Le direzioni di gara sono state affidate 
ai più bravi arbitri europei, i quali hanno 
rappresentato le migliori nazioni ed esat-
tamente: l’Italia, la Spagna, il Portogallo, la 
Germania, la Francia, la Serbia, la Bulga-
ria, la Lituania e il Belgio. Il ricciolino della 
città della ceramica, così come accade nei 
campionati nazionali, ha visionato le gare 
e dato utili suggerimenti ai direttori di gara 
per migliorare o affinare le proprie presta-
zioni. A tal proposito, l’esperto Contrafatto 
ha sottolineato: “Sono molto soddisfatto 
dell’esperienza vissuta, sia dal punto di 
vista tecnico che umano, perché gli inter-
locutori hanno apprezzato i miei consigli e 
questo mi ha gratificato tantissimo, giac-
ché le nozioni trasmesse gli consentiranno 
ad accrescere le loro professionalità”. Con 
l’inizio dei campionati regionali e provin-
ciali, l’attività del competente Contrafatto 
si è concentrata sulle designazioni degli ar-
bitri e sulla formazione dei giovani direttori 
di gara, che nelle prossime settimane per 
la prima volta calpesteranno i rettangoli di 
gioco.� ■

ASSOARBITRI – Bilancio di un’esperienza come osservatore arbitri nel beach soccer

La nuova “vision” di Contrafatto
  Ivan Lo Greco

Il Mazzarrone Calcio attraversa 
un momento poco entusiasman-
te nel Girone B del Campionato 

di Eccellenza. Le ultime tre giorna-
te hanno visto la squadra di mister 
Raciti raccogliere appena un punto, 
frutto del pareggio interno contro 
il Palazzolo, seguito da due sconfit-
te consecutive in trasferta per   2-0 
contro Leonzio e Atletico Catania 
1994. Un bilancio negativo che non 
riflette del tutto quanto visto in 
campo, ma che evidenzia senz’al-
tro criticità. Contro la Leonzio, nella 
quarta giornata, i giallorossi hanno 
dominato a tratti il possesso palla, 
costruendo più occasioni rispetto 
agli avversari. Ma sono bastati due 
errori difensivi, capitalizzati da un 
cinico Famà, per decidere il match. 
La sensazione è quella di una squadra 
volenterosa ma ancora troppo fragile 
nei momenti chiave della gara. Una 
trama simile si è ripetuta nel tur-
no scorso contro l’Atletico Catania. 
Buon approccio iniziale, rigore con-
quistato nei minuti di recupero del 
primo tempo (poi fallito da Cosen-
dey), e ripresa in calo con i padroni 
di casa bravi a colpire nel momento 
più favorevole. Anche qui, la gestio-
ne dei dettagli e la poca precisione 
sotto porta hanno fatto la differenza. 

Il pareggio casalingo contro il Palaz-
zolo, datato 28 settembre, sembrava 
poter rappresentare un episodio iso-
lato, perché nonostante l’inferiorità 
numerica per oltre un tempo (espul-
sione di Prestia al 45’), il Mazzarrone 
era riuscito a riportarsi avanti grazie 
alla doppietta di Cosendey. Il 2-2 fi-
nale, aveva lasciato l’amaro in boc-
ca, aggravato da un possibile rigore 
negato a Baldeh nei minuti finali che 
ha scatenato proteste e polemiche. 
Il dato che preoccupa è la difficoltà 
nel concretizzare le occasioni create. 
Baldeh e compagni riescono spesso 
a costruire trame offensive interes-
santi, ma mancano freddezza sotto 
porta e solidità nei momenti di pres-
sione avversaria. La squadra appare 
organizzata tatticamente, ma paga a 
caro prezzo ogni singola disattenzio-
ne. Nonostante il periodo negativo, 
lo spirito del gruppo non sembra in-
crinato. Lavoro, compattezza e fidu-
cia sono le parole chiave ripetute da 
mister Raciti, che dovrà ora cercare 
soluzioni più concrete per inverti-
re una rotta che rischia di non avere 
sussulti. Il campionato è ancora lun-
go, ma è evidente che serve una rea-
zione già dal prossimo turno quando 
i giallorossi ospiteranno al “Pietro 
Anastasi” il Giarre.� ■

CALCIO / ECCELLENZA – I giallorossi reduci da un punto in tre gare

Il Mazzarrone rallenta la marcia
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  Alfio Agati

L’atleta Emmanuel Perna (nella foto) 
della racchetta e del volano iudi-
cense ha conquistato due terzi posti 

al torneo Grand Prix di Bolzano. “Sono 
soddisfatto della prestazione di Em-
manuel – ha sottolineato il presidente-
allenatore dell’Asd badminton Castel di 
Iudica, Domenico Orazio Cocimano – che 
ha dimostrato in campo tutta la sua pro-
fessionalità. La mia compagine ha preso 
parte al tredicesimo torneo bolzanino, 
nell’ultimo weekend dello scorso settem-
bre, solamente con l’eccellente Perna, 
partecipando nella specialità del singo-
lare e del doppio maschile della categoria 
Senior e senza ombra di dubbio avrebbe 
meritato di disputare le finali del primo e 
del secondo posto per le due le specialità”. 
Ha continuato il trainer Cocimano: “Alla 
manifestazione – organizzata dalla locale 
associazione Ssv Bozen che si è tenuta al 
PalaResia – hanno partecipato un cen-
tinaio di atleti, provenienti per lo più dal 
nord Italia (Merano, Chiari, Malles, Pa-
dova e altri centri) e dalla Sicilia (Castel di 
Iudica - Comune della città metropolitana 
di Catania, Belmonte Mezzagno – Comu-
ne della città metropolitana di Palermo e 
Ragusa), confrontandosi nelle specialità 
del singolare maschile e femminile e del 
doppio maschile, femminile e misto delle 
categorie Senior, Junior e Under 17-15 e 
13”. Ha continuato ancora mister Coci-
mano: “Nel doppio maschile, Emmanuel 
in coppia con Tancredi Virzì, della Ssd 
Ludens di Ragusa, hanno vinto il primo 
incontro, mentre nella semifinale il duo 
siciliano è stato superato di misura dai lo-
cali Ruben Fellin, dell’Ssv Bozen, e Tobias  

Andergassen, dell’Asv Uberetsch, con il 
punteggio di 21/19 - 21/18. Nel singolare 
l’atleta del mio club ha vinto i primi due 
incontri, mentre ha ceduto nel confron-
to con il  nazionale Alessandro Gozzini, 
della squadra del Chiari, così è passato 
nel  tabellone principale e ha superato con 
tenacia il giovane Marco Danti, dell’Asv 
Uberetsch, con il punteggio di 21/14 - 
21/11. Quindi, Emmanuel è approdato alla 
semifinale affrontando il nazionale e cor-
regionale Davide Izzo, del sodalizio Piume 
d'Argento di Belmonte Mezzagno, supe-
randolo nel primo set con il punteggio di  
30/28, ma il belmontese si rifaceva nel 
secondo e nel terzo set con il punteggio 
di 21/16”. Ha concluso il coach Cocimano: 
“Ottima prestazione dell’esperto Emma-
nuel Perna, che con impegno e grinta ha 
saputo tener testa ad avversari  di valore. 
Altresì, ci tengo particolarmente a sot-
tolineare che lo stesso Emmanuel mi ha 
riferito di essere molto soddisfatto e fidu-
cioso per il  futuro”. I giocatori del Castel 
di Iudica continuano con meticolosità gli 
allenamenti, sotto la guida dell’allenato-
re Cocimano, per gli impegni previsti nel 
prosieguo della stagione agonistica.� ■

BADMINTON – L’atleta Perna strappa due terzi posti al Grand Prix di Bolzano

“Tutto bello, a un passo dalla fine”
  Ivan Lo Greco

Tre partite, sette punti e una 
chiara sensazione: il FCA Spor-
ting Eubea c’è, e vuole recitare 

un ruolo da protagonista nel Girone F 
del Campionato di Seconda Catego-
ria. La squadra biancazzurra, guidata 
in panchina dai fratelli Alessandro e 
Fabio Astorino, ha aperto la stagione 
con prestazioni convincenti che la-
sciano ben sperare per il prosieguo del 
torneo. Il debutto stagionale contro la 
Scordiense si era concluso con un pa-
reggio in rimonta, grazie alla rete di 
Paolo Falcone, che aveva risposto allo 
svantaggio iniziale salvando un punto 
importante più sul piano morale che 
su quello della classifica. Un risulta-
to che ha rappresentato un punto di 
partenza. Da lì in poi, il FCA Sporting 
Eubea ha cambiato marcia. Nella se-
conda giornata, è arrivata la prima 
vittoria sul campo ostico della Viola 
Cerami. A decidere la sfida è stato Sion 
Marchese, uomo copertina di questo 
inizio campionato. Prestazione soli-
da, concreta e senza sbavature, con la 
squadra capace di controllare il ritmo 
e non concedere nulla agli avversari. 
Ma il vero capolavoro è arrivato sa-
bato 11 ottobre, con il 4-2 in rimonta 
rifilato al Gagliano, sempre in tra-
sferta. Due volte sotto nel punteggio, 
i ragazzi del Presidente La Spada non 
si sono disuniti, trovando la forza e la 
qualità per ribaltare completamente 
l’inerzia della gara. La doppietta an-
cora di Marchese, sempre più leader 
offensivo, e le reti di Angelo Gandol-
fo e Gabriele Aprile hanno certificato 

una prestazione da squadra matura, 
capace di gestire la pressione, restare 
unita e colpire nei momenti decisivi. 
Oltre ai numeri, ciò che colpisce del 
FCA Sporting Eubea è l’identità. C’è 
una squadra che sa cosa fare in campo, 
che costruisce gioco, ma non rinun-
cia alla lotta quando serve. Menzione 
speciale per Sion Marchese, autore di 
4 gol in 3 partite, e vero trascinatore 
in questo primo scorcio di stagione. 
È ancora presto per parlare di obiet-
tivi a lungo termine, ma il messaggio 
è chiaro: il FCA Sporting Eubea vuole 
stare in alto. Le due vittorie esterne 
consecutive e la capacità di reagire alle 
difficoltà mostrano un gruppo coeso, 
ben allenato e ben gestito dalla guida 
esperta dei fratelli Astorino, capaci di 
trasmettere grinta, equilibrio e men-
talità vincente. Con il giusto entusia-
smo e una squadra che sta iniziando a 
girare a pieno ritmo, i biancazzurri si 
preparano a tornare in casa al “Matteo 
Agosta” di Vizzini contro il Terranova 
Gela, con l’obiettivo di dare continuità 
ai risultati e consolidare una classifica 
che inizia già a sorridere.� ■

CALCIO / 2ª CATEGORIA – Sensazioni positive dopo l’avvio stagionale

Sporting Eubea in miniserie utile

  Lucio Gambera

“Dopo la sfilata dei carretti si-
ciliani, che hanno riportato a 
casa nostra il tipico folklore si-

ciliano, diamo spazio anche allo sport 
militellese e al calcio a cinque...”. 
L'assessore comunale allo Sport, 
il vicesindaco Salvatore Parteno-
pe, presenta così l’Atletico Militello 
al pubblico della Sagra della mo-
starda e del ficodindia, durante lo 
scorso weekend, augurando “una 
proficua stagione calcistica alla com-
pagine giallorossa che, dalle pros-
sime settimane, sarà impegnata in 
Coppa Trinacria e nel campionato 
provinciale di Serie D, nell’ambito 

delle attività ufficiali della Figc Si-
cilia - Lega Nazionale Dilettanti”. 
Componenti dello staff tecnico-di-
rigenziale, giocatori e dirigenti sono 
stati accolti sul palco dal presentato-
re Nicolò Vaccaro e dall'Amministra-
zione comunale.  In primo piano, tra 
gli altri, l’allenatore Claudio Ragusa, 
che vanta una lunga esperienza nel 
futsal siciliano e al quale sono stati 
affidati i compiti di direzione tecnica.
Altri auspici sono stati espres-
si, altresì, in favore degli iscrit-
ti al settore giovanile di base del-
la Federazione Italiana Giuoco 
Calcio (Piccoli amici e Primi calci). 

CALCIO A 5 SERIE D – Presentati ufficialmente i ranghi del sodalizio giallorosso

Il Militello “riaccende” la stagione

“Ringraziamo gli organizzatori della 
Sagra per la piena disponibilità e per 
l'accoglienza, che hanno rafforzato, 
in attesa dei nuovi impegni sportivi, 
i legami di appartenenza del nostro 
gruppo alla comunità. La stagione – 

dichiarano a margine della presenta-
zione i dirigenti – sarà avviata con il 
massimo dell’impegno e dell’appli-
cazione, grazie anche al supporto di 
collaboratori straordinari e dell’ap-
porto dei nostri sostenitori”.� ■
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